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dal medico Blsegno  dl  Ângelo  Scala —- Parole  dl  Luigi 
Sátira —. MMlca dl Pasqnule Conzo. 

Scusi, lei é speoialista per il fegata1? 
Per rappunto. 
Meno male! Vuole spiegarmi come si fa alia veneziana? 

ú CHINATO CINZANO 
é fabbricato con puro vino di uva ed é 

un ottimo ricostituente 
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— VI occupaie dl gtomallsioaò, di arte, iai_flnaiia»? 4 
quel che vedo av«teJe mai^uii po'dappertutto! 

^■óWti*^**'' 

' IJBI:,-^- Gbme Tl^çhlamáte? 
liin ^ Al^saadrò Mânzoni.: 
IJEI <•— Pwbaccot Avete nu nome célebre! 

'   MJI — Iw so; Ho gi& layorato Üi tr© films. 

U$i Ve4^r^ "^IJRORkT laf  miàliíré   stoffa! 

i n delic a te az e 
•V: 

EL PROPBIETAKilO — E' una vera porchèrljil Ven- 
gono, vogllonio provare l.'artlcolo è pol se ne'vanno senia 
comprare nlent«!     . ' ^ 

áJ-^ H= 

i n   c y o c i e r 

1 
— Dato che doTreino dormire Insieme, l'avyerto che io 

nisso^ sono 80nii.a9ibulo, c^iâpo spessa dal Içtifo e parlo quasi 
itátè»^ notto,-;. KJ      ■■. ? J fc)...' '   '• ' - '•- '■"'■' 

•üã Gonfldenza per  confidenza,  le dir6  che io  dormo 
sempre con una pistola sotto 11 cusclno. 

OliJJ J 4 ? ) 

^av.- 
$«la. 
£»t. JJ  M.    * oi 9 014. -. 



:í;fí:"':- 
.'Sí v--:v:' 

ifwfe   ^s' /SU{^';" qâ : '4rsi^'l:-^>^ ^^ . ,«■ ■•'i«. ■ .:i p ; «■■■ t 
:-.-»■" 

J '• i 
pfe ft* -- • v.j"-^'L-^ 

-•.■■ 
- ■ ■ ' 

í 

Ing. Luigi Pirani 



i      1 n &. 

romanticismo I   a I I   ü 

LEI — Tutto ti parla sempre dl me, tutto ti parla sempre 
dl me; mal una volta cbe cl sla qualcosa che ti dica che ho 
blsogno dl un vestlto! 

PREPARADOS DE VALOR DA 

Flora Medicinal 
RUA SAO PEDRQ N.0 38 

CARUBA' 
O melhor medioamenlo 

para o estômago especial- 
mente na gastralgla e idis- 
pepsia flatulenta. 

JURUPITAN 
Combate as colleaa e 

congestões de fígado, os 
cálculos hepaticos e a icte- 
rlcla. 
Os  nossos  productos   rendem-se  era  todas  M   pharmuias   e  drofarlas 

do Estado de Sio PanU 
Únicos distribuidores em S. Paulo: — D. OIRILLO & IRMÃOS — Rua 

Quirino de Andrade n.0 211- São Paulo -- Teleph. 2-1400 
CUIDADO   COM   AS  IMITAÇÕES   E   FALSIFICAÇÕES 

A todas as pessoas que nos devolverem o coupon abaixo, devida- 
mente prehenchldo remetberemos gratuitamente o nosso utll catalogo 
sclentlflco.   , 

J. MONTEIRO DA SILVA & Cl 

RIO DE JANEIRO 
CARPASINA 

Preparado do plantas ex- 
pectorantea, efficaz na 
asthma e bronchites asth- 
matlca. 

CHA' MINEIRO 
Indicado contra o rheu- 

matismo e arthritismo, mo- 
léstias de pelle, fígado e 
rins, por ser multo diure- 
tlco. 

Nome:  

Rua:     

Cidade:  . 

Estado:        (PC) 

— II cadavere é' stato lor- 
se spostato?... -^ domando 
íl celebre Tlm Tom aU'Agen- 
te Splke fissando a lungo 11 
corpo immoto dei banchlere 
Martin. 

**r- Nossignore. 
 !, Rfolto bene,  iperché     a 

me non piace occuparmi di 
spostati, neppure se si trat- 
tasse di mio figlio, figurate- 
vl!.,. . Non li posso soffrire 
glf apostatl, Io! 

— E* giusto: 
-—JDtmque,      Ia   poslzione 

. dei morto era.. . 
— iBra llorldi88'ma., sleno- 

re: Ia poslzione di Banchlere. 
Meglio cosi; e, idltemi, Spir 

ke, nessuno 4 entrato In que- 
sta stanza prima di me?... 

. — B' «ntrato li servitore 
dei Banchlere, stamani,' quan- 
do ba trovato il corpo... 

— Si tratta dl persona fi- 
da ta? 

—i Fidatíssima, a quanto 
mi  dicono. 

— Bene, perché non vor- 
rel ml si aocsasíie di aver 
sottrattOj ratigenterla, como 
purtroppo .accade talvolta 
guando nella stanza dei de- 
litto, oltre ai poliziotto incari- 
cato dell^tfare, ontrano de- 
gli estranei.. . Chiamatemi 
intanto   auesto   servitore! 

'li'agente Spike scomparve 
ner riapoarire alcuni istanti 
dopo accompagnato da Ge- 
sualdo Bu^ke, 11. fedele servo 
dei   Banchiere. 

— Siete voi Battista? ...   ' 
— Nossiçnore, sono Ge- 

sualdo Burke. . . 
— B' strano: comM che 

non vi, chiamate Battista?. . . 
— Non saprei. . . forse ia 

mia fami., 
■— Non m^nteressa. ... Di- 

tem! pluttosto: slete ai servi- 
zlo dei Banchiere da moltl 
annl?. . . 

•— l/bo visto naacere, si- 
gnore. 

-T— Molto     interessante. . . 
e comera, ditemi?.. . 

, rr-^ Era. . . chi?. . . 
-— Per tutti 1 dlavoli: chle- 

do-com'era il neonato!. . . Mi 
interessano sempre i neonati, 
Caplrete. . . sono ipadre an- 
chMo. 

— -Era bellisslmo, roseo, 
paffuto © pesava circçi cinqué 
Kg. 
 'Magnífico!. . . e Ia ba- 

ilai? . . . 
—' xTn bel tocco dl ragaz-; 

za, fioridissima. . . 
s— Ehm. . . ehm. . . Man-r 

dateíni un po' questa balia! 
— Ma, s'gnor©. . . essa é 

morta, in tarda otá, or sònp 
quíndicl annl! 

— Pazienza, mandatenil al- 
lora Ia oameriera. . . 

Comcarve Ia cameriera, di 
Casa Martin: alta,' slanciata, 
con occhi. nerissimi e una 
mossa di capeMl Mondo cene- 
ro aureOlantl il volto pallido 
e soCferente. 

— A quanto vedo — os- 
servd Tlm Tom, guardando 
con oechio beneivolo Ia ra- 
gazza — siete molto stanca, 
forse commossa. . . 

— Sissignore,  lo confesso. 
— iDov'eravate nel momen- 

to dei délitto? 
— A  letto, slgnore. . . 
— B in auesto momento?... 
— Mi ero gettata nuova- 

ment<? sul letto. 
— Bene, bene; potete rl- 

tornarvi. Vi prego anzi di 
non allontanarvi per alcun 
motivo da.lla vostra camera. 
Vero lo stesso a interrogarvi 
quando Io crederô opportu- 
no!. . . Andate! 

— B voi — concluae Tlm 
Tom — rivolgendosi alPAgen- 
te Spike ^— tomate domatti- 
na per 11 proseguimento del- 
Pinch^sta. . . B voi, Battista 
. . . cioé Gesualdo, fate in 
modo che fino a domani nes- 
sund eniri piú in nnesta stan- 
za, anzi. .'. nessuno peaietri 
in nu esta. «asa, intesi?. . . 

E ouando fu. solo, Tim Tom 
si idiresse cautamente verso 
ia camera. de^a donna, onde 
procedere   aljlVinterrogatorio. 

EBMANNO  BOKLA 

E' PBRIGOLOSO ANDARE 
A TBNTONI 

specialmente   se   si   tratta 
delia própria salute! 

Fáte   le jvostre   compere 
nella 

"PHARMACIA 
THESOÜRO" 

gj Preparazione .accurata. 
Consegna a domlciüo. 

Aperta   giorno- o   notte. 
Prezzi di Drogheria. 

Uirczione   dei  Farmaclst» 
LAR 0 C CA 

RUA  DO   THESOÜRO,   85 
(antlco 7) 

Telefono:   2-1470 
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Bimdi di 

TkutMutiUa 
— Ãhi, lasso me ! 
— Che festi? Or deh, 

ti placa ! Vi, cosa a Ur- 
ra prostemato oerehi ? 

— Ah, ritrovar nol pos- 
so I Ove si cela f 

— Oh, sposo ! 
— Oh, rabbia I 
— Oh, cielo ! 
— Oh, sdegno I 
— Oh, Numi ! 
— Orríbií giornp é nue- 

sto ! Ove s 'alberga ? ín- 
vano ai suol maglie e inu- 
tanãe ha sparso eã Ho i 
recessi tutti invan fruguti. 

—'■ Cosa perãesti ? Dim- 
mi, a me il confida ! 

— Oh, faiaX ãubbio ! 
Ove mio figlio anãonne ? 

— Uscia poc'ami. 
— Ah, ãnnque tu vol 

sai ? 
— iVo» sollo ! 
— Oh, rabbia ! 
— Oh, cielo ! 
— Oh, sdegno ! 
— Oh, ira ! 
— Sbben si eerchi e ín,- 

nami a me si traggia ! 
Ei ãi crudel tormento ca- 
gion emmi. Bi trafugato 
m'ha... Muoia il ribal- 
ão ! 

— Ma che feceti il fi- 
glio ? Deh, risponãi ! 

— Egli Vlta preso I r>el 
suo ho sete sangue e un 
gran macello, s'ei non ren- 
ãerallo, non renãerallo ai 
genitor- furente, un qui fa- 
ro tra poço gran macello! 

— Piantala, diinque in- 
oitrullito vecchio, eon que- 
ste tue tragedie cotklm- 
ne ! Faria, che t 'ange ? 
Te 1'impongo, tUfine ! 

— Non trovo piú U bot- 
tone dei çolletto I 

— Oh, te infeliee ! Sul 
como nol vedi f Che ti 
venga improvviso un acoi- 
dente ! 

— Oh, ciei ! 
— Oh, sdegno ! 
— Oh, nwmi ! 
— Oh, lasso ! 
— Oh, lesso ! 

NINO CANTARWJS 

COLONiAiA 
SÉTTlMAlfÀLS UIÍOBISIICO ■  UONDANO  ■  ILLU8TBATO 

ESCE OONI SABATO 

aàMtuso cmarrAun 
RwponMblM 

ANTOMINO  OABBONMIO 

ABBONAMBMTI B. PAOLO 
APIPVXTTOBOi •não., mt 
LtmBORiOBO, MUM.. M» 
SATIBIAOO,   «mo... 100$ 

OFFIOI: 
JOSÉ'   BONIFÁCIO,   110 

J.« BOBRBLOJA 
Ttt. Í-OOM 
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— Rldl ancora pen- 
sando alia Socletá deüe 
Nazlonl? 

— Macché! Penso alia 
filosófica figura dl Lord 
Mymouth! 

deiruomo   simpático 
n ln»egnante di ottlmlsiuo airUiüver- 

sltál dl Nuova York ha flssato in 
cinqne raccpinandazionl Ü método 
fondamentale per rinsclre simpáti- 
co; 1. Par buona impressione fin dal 
primo momento ç percló sorridere: 

Cheraller e Ia Pickford sorridono sempre. — 2. 
Chlamare per nome 1 vostrl conoscenti,; questA 
0& un senso di intlmltá. — 3. Tacere; interes- 
snrsl a dó che dlce IMnterlocutore. — 4. Parla- 

. re delle cose che interessano l'altro.   5. Am- 
mlrarlo;  se gU parlate di Inl egli vi ascolterá 
per delle ore senza annoiarsi. 

iSiccome io non sono dl qnegll erol che si ino- 
culano il virus per studlare sn se stessi 11 de- 
corso delle malattie, né nno di que! semplicl che 
appena hanno comperato Ia rotella per tagliare 
11 vetro rlentranq In casa a sperimentarla, «oit 
ho messo alia prova qnelle regole, ma ho osser- 
vato In giro 1 rlsnltatt delia loi-o applicazlone in- 
consapevole. E ho visto: 

1. Davanti ann cinematografo dne slgnore 
che gnardavano le fotografie esposte; una delle 
dne, per convincere l'altra ad andare in un altro 
dne, trovo ouesto argomento definitivo: "Quel- 
I'antlpa.tlco dl Kiepnra ride sempre1'. 

2. A un conoscente dei qnale non rlcordavo 
II cognome, ma che aveva un legfgiadro "Ugo" 
ricamato sulla camlda alValtezza dei sesto spa- 
zlo intercostale, demandai: "Come va, caro 
ITgo?". Pd egli, dono avere masticato alcunl ino- 
nosillabi Incondndenti, mi raccontó una com- 
plicatisslma vicenda nella quale Venlsodio piú 
importante era questo: che 11 capufficio gli di- 
ceva: "Ma ella ammetterá, esreeio cavaliere...". 

3. Io non parlerel mal. Poiché nulla mi sem- 
bra meiitevole .di essere detto, e ridnco ai mí- 
nimo le mie parole. e lascio che ognuno si ten- 
ga Ia própria oplnlone e ml guardo bene dal- 
Pbnporgli Ia mia, per molte persone Io sono "un 
cretino che brilla per il suo silenzio". 

4. Una giovane automobilista, mentre Pagcn- 
t« iniziava Ia mímica un po' spettarolare delia 
contrawenzione, disse: "Che mestiere, eh?". 
Evidentemente Ia giovane contrawentrlce si 
proponeva dl riuscirgll simpática, condlvldendo 
Ia sua pena nel dover adempiere a un cosi in- 
grato dovere. Consegnenza: denuncia per ol- 
traggio a un fnnzlonario nelI'eserclzlo delle sue 
funzioni. 

5. Una nota scrittrlce si é recata dal senato- 
ro Agnelli per avere una riduzione sul prezzo 
dl una "1500". Pep entrare nelle sue graaie. Ia 
scrittrlce ha comlndato a parlargli delia Piat. 
11 senatore l'ha ascoltata per un minuto o due 
e le ha risposto: "Pretemderebbe dl dirmi sulla 
Plat delle cose che io non sappia ancora?". 

ou credo che l'árte di riusclre sim- 
paticl si Insegnl. La simpatia é una 
sdntillazione improvvlsa, é un fenô- 
meno dovnto a chissá quali affinitá 
e a chlssá quall correnti. Cl sono 
uomini con i quali non riusciremo 

mal a metterci in sintonia, sebbene ne apprez- 
ziamo 1 meriti; delle donne che ei resplngono 
nonostante 1 loro richiaml; le belle manlere non 
sono che Ia vernlce, 1 motivl decoratlvl dl quel- 
la snpereterodina che é 11 nostro sistema ner- 
voso; il meccanismo é neirinterno e le onde non 
sono modlflcabili. 

Damone e Pizia, filosofi pitagoricl che vlve- 
vano a Slracusa verso 11 360 avanti Cristo, era- 
no colebrl per 1'amlclzia che II univa. Pizia, 
condannato a morte dal tiranno IMonigi, chlese 
un breve permesso.per sistemare le sue faccen- 
de, e lascló Damone in garanzia. Siccome Pizia, 
ai momento buono, non si vedeva, Damone si 
preparava a sublre 11 suppllzlo ai posto suot 
quando Pizia apparve. II tiranno, conunosso per 
tale atto dl proUtá, 11 invitõ tutti e due a te- 
nergli una bella conversazione sull'amlcizia, con- 
cesse Ia grazla, elogio 1 loro sentimenti e chie- 
se d,essere accolto come terzo nel loro affetto. 

Egli aveva fatto ció che 1'americano consi- 
glla: 11 aveva invltatl a discorrere delia loro 
spedalltá, uno Io aveva chiamato Pizia, I'altro 
Io aveva chiamato Damone. Probabilmente ave- 
va anche sorriso, e veder sorridere un tiranno 
non é come veder sorridere Gilberto Govi. Ma 
aiurerel che 1 dne filosofi, quando piú tardl Ia 
loro conversazione cadeva sul tiranno, non dl- 
cevano: Quel sinipatleone dl Dionigi", ma da 
onestl sicillanl che hanno sulle labbra cló che 
hanno nel cuore, esdamavano: "Quel fetente!". 

PITIGBHíIíI 
(por   encommenda) 

TUTTI   DEVONO   TENERE   IN   C A S A   Ü N    F L AC O W C I N O   DI 
66 Magnesia Cario Erba9' 

II Lassativo ideale ÚNICO AL MONDO II purgante  migliore 
Efficacissimo rinfresçante delFapparato digerenhe. 

PER PURGARVI, ACQUISTATENE OGGI    STESSO UNA LATTINA DA UNA DOSE 



4 
•>í<':' 

i       1 

cose d i casa 
Per sistema, noi manteniamo sempre Ji.000 co- 

pie dei "Pqsquino" che costituiscono Ia "quota 
d'esperimenió". ' 

Queste 3.000 copie vengono regularmente spe- 
ãite a 3.000 indirizzi nuovi, i cui destinatari, una, 
volta accettaio o respinto il nostro Settimanale, 
péngono trasferiti ai conveniente schedario. La 
quota d'esperimento. peró, grazie ad una sistemá- 
tica sostituzione di miovi indirizzi, rimane sempre 
Ia stesscu . 

Con<Miesto sistema ( bfevettato), ei é giá stato 
possibile ragginngere una tiratura rispettaW.e — 
tuttavia, contiamo aumentaria ancora. Dentro uno 
o, ai massimo, dice anni, non ei sara casa d'italia~ 
no in cui il "Pasquino" non giunga, alValba d'ogni 
sabato, benigno come il sole e saporito come il sale. 

I colonicãi ei aiutino in questo sforzo aHruista 
e patriottico, fornendoci indirizzi^ diffondendo, il 
"Pasquino" ■— o, almeno, facendoci savere senza 
inutile spreco di copie, se sono dei fés si o dei furbi, 
sospendendo o accentando con cortese sollecitudine 
Ia rimessa. 

Italiani!    ■ 
Noi il dovere verso Ia Pátria Io faeciamo 

stümpando il giornale — voi fateio pagandoci l'a.b- 
bonamento. Anche quesfatto, che a prima vista 
sembra un affare, é una forma di estrinsecazione 
deWamore verso Ia madre terra. 

E passiamo aWordne dei giorno. 
* * * 

• — Raccomandata: « 
Quando un servo dei Signore cambia'indiriz- 

zo, il Signore Io sa, ma noi no. Noi Io sapremo 
quando ne saremo avvisati (posta, telefono, telé- 
grafo, radio). 

• — Assicurata: 
11 "Pasquino" migliorerá sempre. A dicembre, 

ü Numerissimo. Da gennaio in poi, revisione tipo- 
gráfica^ topográfica, cro matica,redazionale e pub- 
blicitaria. 

II "Pasquino" vestirá bene anche che noi do- 
vessimo arrivar nudi — nudi alia meta — cintola, 
in giú, ai traguardo. 

• — Espresso: 
\— Ludovico Lazzati é... 

Coro: 
— Un fesso! 

* * * -   .. . 
• — üffici pubblicitari, in guardiã: 
Cambia Ia Tabeliã. 
Cambia, cioé migliora (per noi). Perché non 

rinnovate i vostri contratti, prima di tal fatal de- 
creto ? 

IL SERPENTE A SONAGLI 

P   A   R   A   V   E   N   T   I 

il  miglior   caffé   nel  paese   dei   caffé 

Ia b e 11 a  tina 
— Conoscete a bella Jina? 

Quella delia canzooe? Ah no! 
Si tratta dl molto meglio. Una 
amerleanina ai cento per cen- 
to con due occhl cosi, con 
due laWbra cosi, con due seni 
cosi che Ia rendono una del- 
le piú attraentl ragazze di 
New  York. 

Quand'er.a prinia commessa 
dei piú grande empório delia 
cittá ogni volta che si reca- 
va ai magazine q^jalcuno Ia 
seiguiva. Un giorno le capi- 
to un cortegglatore d'eccezío- 
ne: II ré degli spazzollnl da 
donti che passeggiava in in- 
cógnito accompagnato dal suo 
segretario. Appena il rico 
inçegnoso Barton vide Ji--». 
grUó: — Per Gove! Guar- 
date, Mister .Tim, .quella 
splendida fígliuola che passa 
lagglii! 

Jim il segretario guardo e 
ammiró. 

— Splendida veramente! 
— Bbbene, non ce Ia. ia- 

eciamo sfuggire. Affrettiamo 
il passo e non perdiamola 
d'occlro. 

Si misero a seguiria e do- 
po dieci mlnuti di strada vi- 
idiero che Ia ragazza entrava 
nel grande empório dove era 
imipiegata. 

Barton e Jim entrarono 
anche loro sfnza esitare. 

— II signore desidera? — 
chiese Jina indirizzandosi ai 
re degli spazzolini da denti 
nel quale aveva riconosciuto 
il corteggiatoro dl poço pri- 
ma. 

Barton non rispose. Tiro 
fuori  II portafoglio. 
  Beco mille dollari. 
:— Che desidera per que- 

sta  somma? 
— Vorrei qualchecosa di 

poço  banale. 
— iCió dlpende dal suo gu- 

sto signore. . . 
— (Bene. Allora datemi un 

bacio  da mille dollari. 
— Súbito — rispose Ia bel- 

la Jina. E Indirizzandosi a 
■Una vecchia commessa tutta 
rugosa che mett&va a posto 
deli© scatole: — Signoia 
White, volets dare a questo 
signore un bacio 3a mille dol- 
lari?   ■ 

Barton rimase per un istan- 
te interdeito poi riprendondo 
11 suo aJbltuale sangiie': freddo 
si rivolse ai segretario e. dis- 
se: — Jim per lavore piglia- 
te in consegna Ia mercê. 

iJl giovanottp dovette su- 
bire. 

)Ma ravventura non flni li. 
II red egli spazzolini da den- 
ti e Ia spiritosa conwnessa si 
rlvidèro, si jntesero, dlventa- 
rono ben presto ámlcl per Ia 
pelle tanf piú che Ia pelle di 

•Jina ©rã. bianca some 11 latte 
e mórbida come Ia seta. 

VENDONSI 
Ricette nuove per vim 

nazionali che possono ga- 
reggiare con vini straneri, 
r.tilizzando le vinacce per 
vino fino da pasto. — Per 
diminuire il gusto e Todore 
di fragola. 

Pare renoclanlna: (Co- 
lorante naturale dei vino). 
- Vni bianchi finissimi. - 
Vini di canna e frutta. 

Birra tina che non lascia 
fondo nelle bottiglie, Li- 
quori di ogni qualiti. Bibi- 
íe spumanti senza álcool. 
Aceto, Cltrato Üü magnesia, 
Saponi, profumi, migliora- 
mento rápido dei tabacco e 
nuove' industrie lucrose. 

Per famiglia: Vini bian- 
dii e bibite igienlche che 
costano pochi réis II litro. 
Non ocorrono apparecchl. 

Catalogo grátis, OMNDO 
BAiRUIBRI. Rua Paraizo, 
23. S. Paolo. 

N. B.—SI rendono buoni 
i vini naz:onalI, stranieri, 
acidi, con muffa, ecc. 

La ragazza lascló II ma- 
gazzino e s'instàlló in mi ma- 
gnífico appartameoito. Bar- 
ton era Innamorato paszo. 
Ma non per questo trascurava 
gli affari. Anzlp ensava sem- 
pre di ingrandlre 1'azienda. 
Infatti dopo qualche tempo 
prèse In affitto dei vastl lo- 
cal! nella 225a Strada. Vin- 
stalló i nuovi uffici e riser- 
vó per sé il mlgliore salone. 

Era o non era il direttore 
generale     delia      Compagnia 

Ijmit&itof^mmrt* j^min^áit ^pg^MMWi^^PMWww^^H»' 

DR.    TIP AL D I 
Medicina e Chirurgia in generale 

Trattamento specializzato, ulcere varicose- 
eezemi,   cancri   esterni,   variei'   emofroidi, 
malattie venereo sifiliticlie, gonorrea e sue 

eomplicazioni, ASMA e IMPOTENZA. 
Cons.: Rua Xavier de Toledo 13, sobrado 

Telefono 4-13-18 
Consulte   a   qualu.nque   ora     . 

^. t| 

set. -'-i/t^f-' 
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mondlale degii spazzolini da 
denti? 

-Jina volle fargli una sor- 
presa. Un pomerlggjo capito 
aJVimprovTiso da Barton. 

1— Sono venuta a" vedert? 
cpme ti  aei  sistemato. 

Itette mno sguadro In gi- 
ro. Critico Ia diisposialcne 
dei moblli, consglió dl sce- 
gliere tendaggi di un âltro 
colore.Bar ton j'.ascoItaya 
aorridendo.     Quel giorno Jl- 

COLCHOARIA 
OUGLIELUfETTll 

COLCHÕES. ACOLCHOADOS 
E TUDO QUE 8E RELACIONE CON 

COWrogTOPABA DORMIR 

BOA VlCTOfilA atMHKME 4-4Sd3 

Üa áembràVa üha deita píi- 
màverile'. li veâtito bianco 
16 modellava le fórnie ed ftva 
tüttq_ ürià musica di írusci 
birichini  e invitahti. 

Á un certo pünto eiitrô 11 
capo degii  üscíeri. 

— Signor Direttore c'é di 
lá " rria commissíone di pro- 
duttori di setole che. aspetta 
da quaranta mimuti. 

— Per Olove, me n'ero dl- 
menticato.   La  riceivò   súbito. 

Jina vuol passare nella, 
stanza dei mio segretario? 

Tra  mezz'ora   saro   libero. 
Fu cosi che Tamica dl Bar- 

ton si ritrovó ancora una yol- 
ta faccla a faccia con Jim. 

• II'segretario era un giova- 
notto simpaticissimo. gcher 
zava volentieri, anche coí 
fucco,- tanto piú che era afe- 
slourato contro gll incendl. 
E poi Ia giornata era tepida 
e nélParia s isentiva quel cor- 
to non BO che propizio a scio- 
güere tutte le riserte, ad abo" 
lire tutte le distanze. 

II segretario si ricordava 
bonissimo Vawentura del- 
1'emporio. Aveva dovuto pu- 
Irat 1 dentl con 1 migliori 
spazzolini delia casa. Lo con- 
fesso candidamente. Jina ri- 
se. 11 giovanotto le íece mol- 
ti complimenti. Che simpa- 
ticone! L'altro diventó piú 
áudace. Chi» biPbante! Finl- 
rono entrambi centro un ta- 
volo ingombro dl carte é di 
timbri. . . 

Dopo venti minuti Ia porta 
sl aprl. Barton comparve. 
Jina stava giuooando con un 
ta.«llacarte. II aegretarlo nel 
váno dl una fluestra guarda- 
va 11 traífica delia 22B' Stra- 
da, 

11 direttoi-ft gèfterale disãê: 
"Cara ti ho fatto.... "Ma üoii 
cotnpletô Ia frâsé. Le pâro- 
lé gll erahó ritaâste' iil gúlâ 
perché il eüo sgUardo era ca- 
duto sül vèstito di Jinà. So- 
pra lã cândida gonna delia 
&uá bella ámica ai Tina altez- 
za necessária e inequivocabi- 
le. Barton aveva visto i'im- 
pronta violetta d! un timbro. 
Diceva cosi: Per 11 Direttore 
Generale. . . 

NATA1E  BEIXr 

■j^i-.firrxj-iM-Wi ir r» —II'   ' f*i ~   «i ■ MI ■ ■ ■! ■ m ^ 
VIL    MIGLIOR    PAST1FICIO 

1     MIGLIORI     G E N E R I     A LI M E N T A R I 
I    MIGLIORI    P R E Z Z II. 

Ai Trc AbFUzzi 
FRATELLI   LANGI 

Successori di Francesco Lanei 
RUA AMAZONAS N.l IO - 18      TBa.ÊFONO: 4-2115 

i_rttriii'irL _irar ri-rr   ^> ^--r-'  -*-"•■- ^ ^■- •■ 

Banco ítalo- 
Rua Alvares Penteado, 25 — S. PAULO 

-o- 

'Contas  Ltdas."  massimo  Rs.   10:000$000 
INTERESSI   5%    ANNUI 

Libretto di cheques 

v 

S VINCOLI   D O a A N A LI 

AlBfRTÔ BÓNFÍGLÍÕü 6 tO 
Ittatrloe: S. PAOLO Filial^: SANTOS 

Rua 3  de Dezembro,  50       Praça da Republica N.' 
Caixa  Pontal,   1200                      Caixa Pontal. 784 

Tcl.: 2-7122 Tel; 4874 
  PHOVATB LA NOSTRA  OROANIZZAKIOXK — 

40 

B E N E D E T T I 
S.  PAOLO FIRENZE 

ANTICHITA; — QUADm — OGGEtTI OI ARTE 
Perizie e restauri di quadri antichi e moderni 

108 — BARÃO PE ITAPKTTXIXGA —  198 
Tclef. 4-.1305 — Cassettn postnV 829S 

ACCADEMIA PAULISTA DE DANSAS 
Itua Florcnrio <lc ,M>rru,. 30-Sobr, Tclef. 2-8787 

Alfredo Monteiro 
Dlrcttore-Professore 

CORSO    GENERALE    —    Lunedl, 
mercoledí   e   yenerdf.    Dalle    20 
alie 24. 

.JORSO PARTICOLARE — Martedl, 
giovedf e sabato. Dalle 20 alie 24. 

Le/.ioni parlirolurí o^ni giorno dallr 
8 di nuittinn alie 21 — Corso rom. 
pleto  in   10  lezloni. 

'SAPATEAnO AMERICANO", mcnsnlitã  50$000 

indizi   rivelatori 

— Zebedeo, tu mi tradiscl! 
— SIIIIJI mia Peppa, cara, ti giiu-o... 
— Non mentire, sciagurato!  Da quando ei siamo sposati 

non ti eri mal plú fatto injndulaíione permanente: 



1 I 

r famoso 

F ■ ■ 

II visitatore noitnrno 
— KACOONTO — 

é   Ia   morte   deg! 
i n s e 11 i 

^M/ 

DR.   ALBERTO   AMBROSIO 
ClilNÍCA MEDICA — VIE UKINARIE 

Consultório:  Rua Benjamin Constant, 5i — Sale 21-24 
, DAXrLE ORE 14 ALLE 16. 

Residenza: Rua 13 de Maio, 318 — Tel. 7-0097 

Casíno 
ORflHV 

Rua Miguel de Frias N.0 1 
NICTHEROY 

E' il miglior centro dl di- 
vertimenti per chi va a Rio. 

BAR 
RESTAURANT 

DANCING 
FUNZIONA TUTTI I 
GIOBNI DALLE 3 PO- 
MERIDIANE    IN    POI. Vjy 

Distribuzione di premi tutti i martedi', ve- 
nerdi' e domeniche. 

X X X       •     ;, 
Al rumore prodotto dal <bat- 

tente, 11 portone dei cutello 
si aperse, «d un turgido ser- 
vo si íece aulla soglia, gettan- 
do uno sguardó ampfo e «o- 
leggiato, sopra U notturno vi- 
sita toro. 

— La raarchesa 4 In casa? 
— chiese Io sconosciuto vian- 
dante con você corroboriuitfr. 

— Si :— rispoue ii montuo- 
so aervltore in tono boscoeo 
ed impeívio. 

— Ditele. ..  Ditele...  ehe 

lia notte era tônica e dige- 
stiva. 

Lungo Ia lutile strada che 
dal paese di Cometo, a tra- 
verso Tina eloqüente e signi- 
ficativa pianura, mena all'ap- 
plaudito castello delia mar- 
chesa di Benservito, cammina- 
va un uomo avvolto in uno 
scrupoloso mantello nero. E- 
gli doveva aver camminato a 
lungo, giaccbé le sue searpe, 
pnèrgiche e íattive, avevano 
perduto Ia forma primiera, <jd 
erano rkoperte da un vibran- 
te strato di polvere. 

Attraversato un pontlcello 
uobile e generoso, formato da 
due assi riunite, il viandante 
notturno penetro nel feudo 
delia marchesa, tirando un 
lungo sospiro cadenzato é 
marziale. Poi, sedutosi su di 
un grosso sasso monótono e 
deserto, tiro fuori dalla sua 
numerosa bisaccia, un tozzo di 
pane mettendosi a mangiare 
avidamente. 

Finlta Ia fertile ed uberto- 
sa colazione il viandante ri- 
prese Ia via dei castello, che, 
illumlnato dalla luna, si er- 
geva, lúcido ed ■esauarlente »ul- 
la vetta dei monte. 

Di mano in mano che 11 
místico ed austero viandante 
si avvlclnava ai maniero sl- 
lenzioso e scorrevole, allun- 
gava il passo, come soap'iito 
dal desider-io, come incalza- 
to dai suoi sítessl pensieri. 
Glunto dir(anzi ai fatídico 
portone, il viandante' ebbe un 
instante d' dubbio: ma poi, 
afferrato razionalmente 11 bat- 
tente con mano Incisiva, Io 
laseió cadere con  energia. 

Un rumore nutriente ed 
econômico, deató gli echi del- 
ia valia ta. 

X .    X      X 
Venti anni prima, in una 

notte esuberante © procace. 
da auello stesso castello. che 
anche allora apparteneva al- 
ia marchesa di Benservito, u- 
selva un movlmentato pargo- 
letto, avvolto in un -onesto e 
scrupoloso mantello nero. Era 
evidente che egíl si a.ppresta- 
va a cammlnare a hmeo; giac- 
ché le sue scaroe, rigide e se- 
vei^e, erano abbondantemente 
provvlste dl ohiodi. Attraver- 
sato il slgn!iflcativo nontlcel- 
lo, anche .allora. formato da 
due assi riunite. 11 notturno 
narpoietto rsci dal feudo del- 
ia marchesa tirando un lun- 
go ed annlaudlto sosplto. Poi, 
con T>asso esiiltante, prese Ia 
via delia campagna. 

;     DOTT. J. LIBERO CHIARA 
CHIBURGO-DBNTISTA 

CHnic». generale delia bocea e protesl dentaria ' 
R. Wenceslau Braz, 22 - 2." piano - sala 4 

, • Dalle 8,30 alie 11,30 e dalle 14 alie ore 18,30 

A satisfação no barbear só é 
possível com uma lamina s*- 
per-afiada, da aço da melhor 
tempera. Para seu proveito, 
use, portanto, a melhor la- 
mina, a legitima.     mm—m 

•LAMINA   ~~-' 
GILLETTE AZUL 

é arrlvato Camillo — escla- 
mó con intonazlone mórbida 
e vellutata il misterioso vian- 
dante   notturno. 

Ma non aveva ancor pro- 
nunclató rultlma parola, «be 
dalla .porta in fondo ai corri- 
doio, aisciva imbandlerata e 
festante Ia Marchesa di Bon- 
servito, gridando -con você 
maidida di sudore: 

—  Figlio,   figlio   mio!... 
Peir qualche tempo, madre 

e figlio rimasero scrupolosa- 
mente abbracclati. In un lun- 
go e polveroso amplesso, 
mentre un co^o di slnghiozzi 
aglli e fíicuri, destava gU e- 
chi delle molli é verdegglan- 
ti sale dei castello. 

VINOBNZO  &ERIO. 

l^MI^ 

y»>i#> 

ECÍ, .^ÍL IUV      rt  ui ■-»;     ---- 
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Ogsi che in tutto 11 mondo le barrlere doganall s'i«i- 
, nulzano fino alie. utoplstlcbe stratosfere dell'aatai*chlA, 
1'unlco «cambio che. le nazionl praticano ancora In lacga 
st-ala é qaello. dei tuilsti. 

11 turismo, Inteso come Industria, se conta giá una 
certa «tá neirinl/iativa prlvata, sol tanto da qualche decon- 
niõ é nato aUtottenzlone delPocchialuta burocrazla ammlni- 
Etratlva Intemasslonale. Ma dal glomo che Io Stato «'aocofsf 

«'      A'      .'' ■        _ 
delia sua utiiitá, tutto fu sfrnttato, nei dne emisferi, per il 
suo rápido sviiuppo: 1 fiordl e le foreste, le splagge e le 
inontagne, 1 fiuiiii ed 1 vulcanl, 1 gangsters ed 1 santl ml- 
racolosi, 1 musei storici e le carceii-modello, 1 cimit^ri 
e gli ospedail, 1 vlnl genuinl e le acque eífervescenti, i con- 
venti celebri ed 1 casini di divertimento. lie Piramidi, Ia 
Torre Eiffei, Ia Statua delia hibertá, Ia Muraglia Clnese, le 
Mummie dei Faraoni e qnella dl Iienin, 11 Niagara e Ia Co- 
çtellazione di Hollywood, dlventarono le Mete agognate di 
tutti 1 convalesceu ti inquattrinatl ed 1 nevrastenici per dis- 
sesti amorosi. Ed 1 transatlanticl vomitarono sidle banchine 
delle piú stravaganti latitudini 1 plú stravagantl turisti. 

Ora esaurite quelle pocbe dozaine d'lmpalcatnre artiíi- 
clall, ia classe dei turisti, che in íondo ê quasl sempre Ia 
stcssa, ritoma alie bellezz^ inimitablll delia natura, per le 
sabbie africnne, attraverso le foreste oriental!, sulle sponde 
dei Niagara, dinanzi alie arroventate albe dei Bosforo e — 
finalmente; — alie. inenarrabill béllezze delia ClttA Mera- 
vlgliosa. 

Dal punto dl vista turístico, oggi é Tora dei Brasilc, 
e le inlziative private che tendono a favorime Io sviiuppo 
meritano II piú incoraggiante appoggio nfficiale e l'applau- 
so Incondlzionato d,ogni saggio brasiliano. 

Tra le organizzazloni private che piú e meglio han 
fatto per 11 fomento dei turismo, interno ed estero, in Bra- 
slle, va indubbiainente annoverato 11 Casino da Urca dl Kiu 
de Janeiro, 11 bellissimo locale ch^ ormai 11 ritrovo prefe- 
rlto delPélite mondana delia Oapitale Federale e delia mag- 
glor parte dei forestierl e degli stranleri dl passagglo ncl- 
rincantevole cittá. 

H Casino da Urca, é notoriamente il locale che offré H 
maggior confort tra 1 suol congeneri dei Brasüe, e per M 
palco dei suo grill organizza degli spettacoli cosi interos- 
santi, orlginali e costosi, che Io straniero piú raffinato ed 
esigente n«fn puó non sentirsene plenamente soddisfatto. 

Per limitarei agli ultimi mesi soltanto, possiãnio an- 
noverare: Xhe New-York Dreams Beimç, Cario Butl, Gloria 
Stuart, Charlo' e Fernanflo Alvarez. 

.Ora soltanto un Casino dl questo genere, Ia cul faina 
ha gU. oltrepassnto non solo le frontiere tra gli Stati, 
ma queíle delia Kazione, puó spandere in una cittá. che come 
Rio de Janeiro rappresenta una delle mete dei turismo mon- 
dialè, queil^zzurra atmosfera di rafflnata mondariltá che 
rappresenta una delle inaggiori attrattive per i nomadi ca-, 
richi dl quattrini ed assetati dl novitá. 



ié n n 1 
Vn telegrammn notturno ei 

informa che 11 sotto-vice-oo- 
mitatlno dei Graa Comltato 
dei Non-Intervento, dopo tan- 
tl    faticosi    ma    sollazzevoli 

. ginochetti a "tira e molla" si 
é definitivamente a.vçoril.n.to 
ad unanimitá. 

» » * 
Priiho accordo ("in do 

maggiore"): 1'esistenza dei 
sotto-vice-comitntino 6 assolu- 
tamente indispensablle alia 
talvaguardia delia Pace Euro- 
pea. Se ("Iddlo ce ne giiardi") 
11  sotto-vice-comitatino  muo- 

. re, muorc ia Pace e nasce Ia 
Guerra. ("E questo assloma 
sapevamcelo). 

* * * 
Secondo accordo ("in Ia mi- 

nore") : 11 vice-sotlo-comitati- 
no pensoso e preoecupato dei 
gran problema delia Razza, 
propone ai due partiu spa- 
frnwoli In lizza Io scambio di 
100.00O belle ra.^azze^spagno- 
1c con altrettanto donne rac- 
chle europee. 

* *  * 
(Del resto fi lógico natura- 

le e nmano rlio. dovendosl im- 
moiaro snlPaltare dl Marte 
tante glovanl vlte femminill, 
gla data Ia preferenza... nllfc 
racnhíe... nel supremo Interes. 
se delia Razza). 

* * * 
11   vice-sotto-comitatino   si 

{nratirherá flell^esécüzione dei 
prpsente ttctórâo ("ventre mio 
fattl cápanha*'). 

* * « 
 I/ugiiagHanza nõn éslste 

In questò tnondo. 
 E' próprio vei-o. Se a tirt 

matrimônio niangõno i ge*ltõ. 
ri deííft st>osa, é naturale. Se 
plangono qnelli dello sposo, é 
iin insulto. 

* *  * 
lTna giovine slgnora sceglie 

('ei canpelllni in un negozio di 
modista. Patte Ia sua scelta, 
domanda 11  prezato. 
  Seicentocinquanta   maz- 

zoni? Va bene. Ma ml faccia 
,tre fatture: una di quattro- 
cento, una di duecento e una 
di clnquanta mazzoni per mio 
marito. 

* *  * 
lTna signorina <ii buonu fa- 

miglia sta leggemlo un libro. 
XTn amico di casa, le fa os- 

sçrvare che il libro é poço a- 
datto come leitura per signo- 
line perché contiene dei pas- 
naggi molto scabrosi. 

— Oh, ma io li salto! — ri- • 
spcmde Ia signorina. 

* *  * 
— Dunque, il Comm. Ric- 

rhettoni ti ha rifiutato Ia ma- 
no di sua figlia? 

— Non ml ha rifiutato pró- 
prio nulla. Solamente ha po- 
sto una condizione molto se- 
ria. 

— Che condizione? 
— Ha detto che prima vo- 

leva vedermi impiecato. 
* *  # 

Due amiche, piuttosto tar- 
dotte, parlano fra loro. Una 
racconta all»altra che si é fi- 
danzata con un giovane avvo- 

o r  t i c a ri 
cato « che fra breve lo spo- 
scrá. 

—• Ma 11 tuo fidanzato co- 
nosce Ia tua etá? 
 Sf...   in  parte! 

»  *  * 
• Secondo gente bene infor- 

mata, io sciopero di Holly- 
wood sarebbe stato organlzza- 
to dagli stessi produttori cine- 
inatogi-aflci i quall sono stan- 
chl di pagar» dive e stelle a 
prezzl astronomici. I/arresto 
dei lavori manderá a monte 
tutti 1' contratti, offrirá. 11 pro- 
testo alie Case di mettersi so- 
pra un. piede dl economia e 
gil attori che credono dl aver 
fatto con Io sciopero   un   bel 

finiran per restare 
vittlme dl qnei tiro, 
a forza dl girare 
vcrranno presl in giro 
e usciran dalla lotta 
con Ia paga ridotta. 

• »  »  * 

tina bella slgnora, dl cnl si 
racconta qualche awcntura, 
fa Ia clvetta da diverso tempo 
con un belPufficiale, 11 quale 
non sembra troppo disposto a 
farle ia corte. 

— Non vi piaccio, decisa- 
mente, gll dice impazientita 
— se non vi accorgete ancora 
che vol mi placete. 

— Tutfaltro, signora! Ma 
vedete; io sono molto super- 
stizioso... E ho fatto 11 conto 
che sarei 11 numero tredici. 

* *  * 
S^pprentte che un terrlbile 

ciclone — ha devastato mezza 
Leningrado; — solo, peró, po- 
chlssime persone — han no- 
tatp 11 fenômeno, malgrado — 
abbla prodotto un cumulo dl > 
danni... — Eh, li 11 ciclone du- 
ra da venfannl! 

* #  * 
Un rieco signore va a far 

visita alia sua amica per far- 
le gll auguri per 11 genotliaco. 

"Fragrante come 11 flore) 
Poesia dl profumo per Ia biancheria. igleoe deliziosa per 

lã taeletta e il ibagnò.' 
SI VENDE IN TUTTE JJE PROPUMERIE 

Un campioncino si ric&ve inviando Rs.  1$ m traucoDolli 
ai :Rappresentanti e Distrlbutori .Generali per 11 Brasil*- 
SIBE IíTDA. — Rua Fellppo OUveira, ai  S. PAOLO 

IíOD sia Iroscoriio 
Cerchl di badare, oon ogtti 

cura, ai buon funz'onameiito 
delllaipparato gastro-lnteatlna- 
le, esaminando bene lo stato 
degli alimentí che ingerlsce. 
Bviti gll alimenti espoeti alia 
polyere, alie mosche o dete- 
rlorati da caloire Non-si ia 
ser ingannare dalla ibuona ap- 
parenza che alie volte pregen- 
tano. Malgrajdo il buon aspet- 
to possono contenere perlco- 
losi tossicl provenientl dalla 
decomposlzlone. Combatta Ia 
tentazlone di ingerlre ghlot- 
tonçrle fuorl orarlo. Lo eto- 
maco ha bisogno dl riposo tra 
lo prlnclpall vefezionl. Chi 
mangia sempre dhrlene *og- 
getto alia dispepsla ed ha cri- 
si períodlche dl dlarree. Cen- 
tro queste vençono consliglia- 
te Ia dieta Idrlca ida dodici a 
sedlcl ore e l'uso delle com- 
presse Bayer dl BMofoímio, 
che correggono; le deiezioni 
liquide o seml-liqulde1, com- 
battono le frrm.entaz'onl o di- 
íendono lo mur-ose int«tln*ll 
dalle Irritazioni. 

JJQ ottrc nn magnífico maz- 
7,o di flori e le dA un astuecio, 
dlcendole: 

*— Ho voluto offiirtl un 
"colUei-" con tante" perte quan- 
ü sono gll annl cbe complsd 

— Oh, «M-ô, ma A Magnífi- 
co! Senti; non nosso sóppoi1- 
tare d,'averti dettó una pico- 
la bugia, jna io ho dled annl 
di piú di qnelli che tfho coB- 
fessato. 

* * ».■ 

Un si-nore <v seduto art un 
fnvolino nella sala dl un "ta- 
barln';. Gll si avvirlnano due 
graziose fanciulie, nna delle 
quall gli dice; 

— Scusl, signore. Perchí 
non d paga dei "sandwlchs"? 
Abblamo tale una sete, che 
non sappiamo dove andare a 
dormlre. 

» » * 
Un glornale annuncla che 

*ndré Tnrdie»'. ex-nresidente 
rtel Consipriio francese, spose- 
rá, prossimamente Ia signori- 
na Giulia Largenton. 

B* vero che Tadleu 
é attemnatello assai; 
ma Ia siiosa — scommetto — 
riflettendo.  «vrá dettor 
■— Dcpo tutto, "mon Dieu", 
megllo Tardleu che mai! — 

* #  » 
Ue azlonl malvagie sono co- 

me le camblall. 
Presto o tardl, tutti flnlsco- 

no per scontárle. 
* »  * 

La   Simpson   giá   maritata 
due volte sposando 11 duca dl 
Windsor ha dato origine a un 
curioso scherzo matemático: 

ché, in base a tale spherzo 
Edoardo, é giá, 
come marito, "R terzo" 
delia própria "meta". 

ft: 

1- 



.:U:-:-.l.-:.:/: . - :p 

W' 

Vestiti di Casimira 
di   190|   per 170$ 

Superiori vestiti di casimira di 
pura  lana,  tessuti ^m o d e r n i 

OFFERTA   ÚNICA i o$ 
Soprabiti di Lana 

Slioffe robustfi, di buona qualitá di 198$ per  . .    180$ 
' r di 280$ per.       250$ 

CAMICE, CRAVÁTTE, CALZE, FAZZOLETTI, ECC. 

SENSIBILI RIDUZIONI DI PREZZI 
Schaedlich, Obert & Cia. Rua Direita, 16-18 
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IQ1BI SiPUteE 
CARDOSO DE MELLO NETTO 

II giorno 19 u. s. é ricorso ü g&netliaco di S. E. il 
dott. J. J. Cardoso de Mello Netto, illustre Governatore 
dello Stato, briVante figura di Upmo di Stato, .che si é 
ormai imposto aWattenzione ed alia venerazione di tvMi 
i cittadini per Ia Sua. non com/une capacita e, cio çhe piú' 
conta* per ia Sua illibata rettitudine. 

II "Pasnuiru* Coloniale" si onorá porgere ai Primo 
Cittadino déUo Stato i suoi piú deferenti e calorosi au- 
guri. 

* * * 
CIROOI/O  ITAIiTANO 

Stasera 1 hellissimi locali 
dei Clrcolo Italiano B! apriran- 
no per 'un graníde ricevimen- 
to di gala,, ai soei ed alie loro 
distlnt© famiglie. . . 

B* Tlporosamente prescritto 
rabito dl jrigore. 

;""» * * 
"MUNDO INFANTIL" 

Abbiamo ti^e^vuto 11 n. 4 dl 
questa simpática e graziosa 
pwbbrcazione cosi preziosa e 
adatta per gli elementi giova- 
nlli, ai. qnali va ssnz^ltro 
consigliata. 

Rlngraziamentl ed auguri. 

* * * 
■ LA "CASA MASETM" :: ; 
ei ha fetto Tlcapitare un- ca- 
talogo, ben compilato. degl: 
innumerevoli tipi di orologi 
che otfre In vendita con Ia 
m.assima garanzia © con lar- 
ghe facilitazloni nel paga- 
inenti. 

Chi deve acquistarne fará 
bene, nel p-aprio interesse, a 
visitarne Tesposizione, nella 
sua sede dl Rua do Seminá- 
rio. 

* * * 
ADRIANA FRACCAROM 

Nella vic'na Santos^, Ia casa 
delia   distinta   signora   Zina 

Sa-tl Fràccaroli e dei aig. Cav. 
Aldo FlraccaroH é atáta allie- 

.tPt.<< d»11» nascita dl una gra- 
zlosa blmba che sara -battez- 
íafa roí noin* dl Adriana. 

FeiÍc'tazioai éll auguri m,<%' 
«SBtníi: , ;      , :. 

.;  <# * » ,-■ . 

ÈNKTTOO MJSAST 
M,giorno 21 dei <>o-r. mese 

'  Ia "casa dei ftàit. Clvlio M'sflsi 
6 statn. al11p.t»ta dalla nascita 
dei prlmogeailto, che ai fonte 
.battj^iij^leí .Tlcev€Tt, il ao^^ 
di Bar%o.        .íy .. ':. 
•   fi pi^to notf.flote-yia «ei©)» 
íplújfeTtee: «os! Ia ra^mm*; lâ 
■■âistlntu., sl.*íí<íiTa.- Adôl^ AuolU- 
nà^^lpa.«a. wdr í)t neònatò go- 

* ÍCKhò ji»rtê*tá'ÍWona 8?ilüt©.,: 
Al genítorl contenti e com-' 

plimentj»ti  ed   ai   piccolo   Kn- 
rico, íellcitazlonl  ed auguri. 

.* » * 
SAWA rWETTO ROMT» 
Ia distinta tmòèsL dei nostro 
©greglo e simpafco connaslo 

, n^P «1B-paT-j Oiuseppe Ro- ;ÍhieQ,. ha. jteálieisplato il crlorno 
27 soofso 11 siio geôetlinno. 

AiVeletta idama ei"'ngaiio 
g^adHi 1 nostri migliori e p'ú 
vivi auguri. 

■   » * »,■;,■• 

crr/TE. ■ 
Durante ia s©ttimana scor- 

sa; sono natl In questa Capi- 
tale:.. ''.i- . 

Francesco Gilberto La.bate 
idi Francesco — Barto^meo 
Bonetto d! Pjetro — Mteh&lé 
Lin77i dei dott. Michele — 
Néyde   Soias^fq    dl    liifl^oirlo 

—■ Óluaeppe  Barone dl   Olu- 
beppa 

# » * 
OOWPTrKANyi •  , . / / 

Dnrant© Ia aettimana «cor- 
sa, ««tino t^st.©«<Ha»n U  lóro 
cqmpleanno.   In  owwt«i: Rãnl- 
talo. 1 se^ontl .^onnaílonall: 

Vmn. fün^o Cnwa i— Cqr- 
TOPlun   Frsnflec-M.i' ^Infl- 
co Díneel d' ^ttlHo — Anua 
S.«iTo'fl.——   Womonn   TíMhIce 

• ^«ínTdi   •"; :&''&**"'•*»■  — 
iOníliortrt, Crt^H di  pó«mialo 
ii^^ih^-to OÍr^íf^T- 'vv«nn*, 
t${&\rni*rn^HMWÂ*t  oióvam- 
flí ;£_j Cu '•^etrriíj i»«'»«.-iiTo —-" 

""T.iiAl»n9,;_ F.ln^O-SttipMiidQ  '—- 

; Príií »«!'? 7<"!A ^^,o«6t;, — F^oim 
Palcrmo A»1 dótt. Roforlo — 
Ângelo TXniicrl -^ M.9«is'"nil- 
liano TTOMVO dl Liilgl—<3íor- 

..gio Mànclnl.   , 

•-■Dpn^st  .    ■'^v'- 
-j-"   Durante; Ia.-íJettftaana scor- 
í^sa,, si  sono BiieflHfln   qnest* 
^'Cii^ital©, 1 sègtieítlS conuazlo- 
';nal': \\í 
'■,■    Nicoia CioloRdi,^ Vlncenzo 
ivCampano Capalbqí-^- Marehe- 

rifa  Cariucci   '—rpasaualina 
rCà^n-ey^l© —.Ç}'í$bmi.na Ros- 
Sa ;T08élU ■—' AííMrtlno  Farl* 

í,— XJipvanna Stoínw — Lucrs- 
.zia-P. íRòmeó--r^-Wcola Saa- 
oó — Ma tico jÈ^omed© —dotl. 
"Camilo D^AtnteO;:?- Anita Ma- 

■jíneni Montf»^ :—-. Rosa Paia- 
, no  Camnanplia .-^  Domenico 
iti  i     i' •   i II';,      i' ~ , 

ri co rd i -|>;;    ||^ 
Mi ricordo di te ché t'ho scordüta 
dál primo giorva che non fhovèduta    " 
ora sei dimagrita, sei ingrassdta, • 
ti sei fatta piú bossa e sét cresciuta. 

Vivevi in riva ai maré in cima a un monte, 
,     :,,  orfana e sola con i genitori, 
í    í   ;« capo basos ergevi Ia tua froríie 
í*    '■'     quando, restando in casa, useivi fíipri. 
Di te, piacente come una vecchiaccia,      ..: 
con quanto amore me ne sou fregato! 
E tu piangendo mi ridevi in faccia. 

-   Ma tuttopoi cambio, nvlla é mutato.- 

perplessitá 

)^ ft^Jto'1'0 ~ Ma pePché cone ln 9uel modo. se nea' 
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CAV. BAG. ALBEBTO^ONFIGLIOLI 

1,6 adesioni ai" banohetto 
clie mai grupiio^di amlci ha or- 
ganizzato In omagglo idel Cav. 
Ral. Alberto Bontiglioll han- 
no gtó oltrepassato il mezzo 
mlgllalo 

11 báàclietto, com^é: «.tato 
annunclato, avrá luogo 11 5 
agosto p. v., n«l salono nobile 
dei Cürcolo Italiano, gentil- 
mente concesso. 

CM sogna una pelliccia di capretta 
deve dir che l'ha fatto e non Vaspetta. 
Chi dice che Vaspetta e non Vha fúMa, 
fiocca Ia prima neve e Io bistratta. 

II FanfuUa nato a Lodi 
va Iodando, coi suoi prodi, 
1'0 di Giotto a tutto spiano... 

(Egli, intanto, é l. ..o.. .digiano). 

—^Te ne scongiuro: che cosaMebbo fare per 

vederti contenta? 
— Fortanii ali'Incendiaria, "Esquina do ba 

rulho" e non se ne parla piú... 

"fufM'n.pr_r\f~r-|'~ ^t*----—■  ■**«■■■ ■ 

^%^^W»íM>rf%»^W^>lN»%»»*iil 

CAVALHEIRO 
VlSTA-SfBEM 

SOPOR I3Ô! 
AO GARCIA 
O IMPERADOR DA MODA 

Rua Direita.   15 
i^%^WM» 

Dott. Guido Pannain 
Chirurgo-Dentista 

Vix professore delia Paooltá 
Ij. di Farmácia e Odontolo- 
gia   dello   Stato di S.  Paolo 

BAGGIX 
E.    Barão   Itapetininga,    79 

4.° piano — Sala 405 
Chiedere   con    antecedenza 

Tora deli» consulta per 

TELEIONO 4-2808 

Gruppo di viaggiatori dell'tJ. V, L, iu occasione delia biechierata offerta ai Sig. Silvestrini. 
Al centro delia "ricca imbandigion" —^1 presidente Venturi. 



^^^■■HP.     ^^H 

14     i     1 p     a     >     q     u     i     n     o c      o 1      o^    n      i      •      I 

vi » í t a   me étíc e. 

Con Ia proieeione di'' Maryhe- 
rita Gautier, interpretata dal- 
l'enigmática e dinoccolata sve- 
dese, — sempre in caratttre 
quando Ia parte si svolge tra re-- 
presse lagrime e bacilli di KooTc, 
ritorna di moda Ia dolorosa isto- 
ria ãelVinfeUüeAlfensina. 

Per quelle nostre lettrici che 
nacquero col jazz, e seonoscono. 
quindi le commoventi note di 
questo malinconico valtzer, la- 
sciamo Ia parola a Saeha Guitry, 
che cosi ne rievooa Ia figura: 

Vi parleró di una piccola e po- 
vera creatura' che nacque nel 
1824, morí il 3 febbraio 181:7, 
quando aveva soltanto ventitré 
anui, e fece colare piú inchiostrn 
c piu' lagrime di qualsiasi allra 
donna ai  mondo. 

Si chiantava Alfonsina Plissis. 
ed era nata a Nonant, neWOme. 
Abitava, a Parigi, ai numero il 
dei boulevard delia Madeleine; 
era alia un metro e sessantitnin-. 
que, aveva dei cápelli castantii, 
una fronte bassa, un naso ben, 
falto, e una bocea piuttosto pic- 
cola. 

Parlo con tanta competenza, 
perché lio solfoechio il suo pas- 
saporto. 

Questo passaporto si presta ad 
alcune riflessioni. E' uno di quei 
passaporti come usavano una vol- 
ta, graziosamente disegnati, mu 
scarsamente pratici, perché biso- 
gnava piegarli in sedici, prima 
di poter trealizzare il sogno di 
metterli in tasca. La pagina, 
che lio aperta sotto i miei oechi, 
é alta quarantadue centimetri e 
larga trentatré. 

Alfonsina Plessis, un bel gior- 
no, lasció Parigi e si reco in In- 
philterra, per fare Ia sola cosa 
che sapeva fare: l 'amore. Ma 
siceome aveva assolutamente ài- 
sogno di una professione da far 
iscrivere sul passaporto, fu qua- 
lificata e.ôme,-ppa8ÍãetHe.:,pçr, cs- ■ 
sere preçisi." Aifónstna'- andava ■; 
precisamente i)n ing]tí,ltérra a ctr- 
care un nuovo ed ultimo protet- 
tore. Ecco, adesso,'' il testo di 
questo storico passaporto: 

In nome dei Be — Noi, Pari di 
Francia, Prefetto di Polizia, — 
invitiamo-le Autoritá civili e au- 
litari dei Regno — e preghwmd! 
le Autoritá c/vili e militari degij 
Stati iinjti o alleati delia Jíran-Í ; 

cia — di iasciar passare libe-a- 
mente — Ia signorina Plessis Al- 
fonsina, possidente, e di darle 
niuto e protezione in caso di 

bisogno. 
Su questo passaporto — ironia 

♦ 1 

m A 

— Sí, dottore; smamo, ml agito, sono sempre eccitatissima. 
ohe mi vede brntta.iChe posso fare? 

— Portatelo da nn ocuüstat 

Mio maiito dlcc 

*mjm*0t*m&*0>* 
u .*..- .*. 

dei documenti ufficiali — Alfon- 
sina Duplessis Jui Poria di anda- 
re à cercare liberamente un pro- 
tettore, in nome dei Be di Fran- 
cia. ,..„    , 
,ínfatM,~nel febbraio dei 1846, 

sposó a Kensington il conte E- 
duardo Perregaux. II passaporto 
— avevo dimenticato di riferirlo 
— segnãla, in caratteri tipogra- 
fiei speciali, che é valido soltan- 
to per un anno. 

La validitá in questione reca 
Ia data dei Z febbraio 18Í6. Eb- 
bene, il 3 febbraio 1847, un an- 
no dopo esafiamente, Alfondnít 
puplessis mori. A riessun roman- 
ziere dei .mondo, sarebbe mai sta- 
Ia perdonàta wna. coincidenza W- 
mile. ., 

Tutto quello che riguarda qve- 
ita piccola   creatura   appartiene. 
ormai.qUft- leggenda. Per. l.o..i\{e-r 
no, cosi si 'dice.  Ogni momento^' 
que    sta creatura cambia 'nome, 
ma piú si àllontana dalla veritá,' 
piú diventa   celebre.    Era    nata 
chiamandosi    Alfonsina   Plessis.' 
Poi, diventô du Plessis, poi Ma- 
ria du Plessis. Poi aneóra Maria 
Duplessis.   Piú   conosoiuta,   perõ, 

sotto il nome letterario di Mar- 
gherita Gautier, ê diventata im- 
mortále sotto - il nomigholo di 
Signora dalle camelie. 

Questa celebre peccatrUse abi- 
tava a Parigi, ai numero 11 dei 
boulebard delia Madeleine. Lo 
Lo storico Jules Janin riferisce 
che, dopo Ia sua morte, ebbe luo- 
go un'asta pubblica neWappar- 
tamento ch'eUa aveva abitato. 
Furono venduti, fra l'altro, gli 
scarpini che Ia Signora dalle ca- 
melie aveva portato, e le parigi- 
ne lottarono fra di loro per ot- 
tenere le searpe preziose. Al nu- 

mero 11 dei boulebard delia Ma- 
deleine, un celebre calzolaio ita- 
liano vende oggi i suoi tostnsi e 
raffinati prodàtti. 

* * * 
Al cimitero di Montmartre, ire 

tombe sono costantemente eoper- 
te di fiori dalle mani dei visita- 
tori anonimi: quella di Alfonsi- 
na Duplessis; quella di Alessan- 
dra Dumas figlio, che scrisse Ia 
"Signora dalle camelie", e quella 
di Lucien Guitry, mio padre, che 
per ventianni di seguito no» fe- 
ce che reeitare Ia parte di Ar- 
mando Duval. 

» .\   *■ 
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Isçiõillm post 
r     CHUN SANTO — Segülta- 
Te *í^"l*!I»r®   1«   magneBÍa: 

- ABj^Tper^ifrfno. Maurelio, q^ail^ 
do 4 orinal assodato che di 
"CTtranigpelro" In essa non c^é 
che retlchetta, norn é atto rl- 
gor«Bain«nto proiblto — ma 
é »uipremamente cretino. 
- BBL PAVHSi: T— Ci sapreb- 
b© dlre se 11 süo "Despachan- 
te" ■per I aalf Jodati A\ Vet- 
^or Pisani sa ■— per cá»o •■-, 
11 medeslmo adlbito deiritte- 
rtco Maurello, rUuom<| PalH- 
do, per Ia MHigneeia S. Pelle- 
grino? 

'{}. Vontrescn dl Tonno 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

SIOÜIíO — G« Be Lo Re, é 
l'attiiale presiidente delia Trir 
naçrla. Ge Be Lo Re é indi- 
gno delia S'clHa. In poHtíca, 
d monarchico-costltuzionale. 
In reltgione é crlstiano, ma 
non cattolico. NelPattlvItA, é 
rappresentante, corretto rap^- 
presentante di ottiml Itichío- 
Btrl IndiiBtrfali stranleri. Cò- 
m« cárattere é ari tipo gasti- 
gsato e taciturno. Come mora- 
lltó, é un g.alantuomo. Non 
possiamo darvi áJtrl raggúa- 
gH, ma se- Y'lnteres8a possia- 
mo daryi '^um cartão de apre- 
aentação^per lui". 

GOMMOSO — Noi npn sa- 
mo moltíí; ^'elifronhados" In 
faccende di ©coinomia política, 
scienze delle íinanze e teore- 
ml autaróilci. Chi puó diarvi 
dei buonl ragguagli sulPau- 
tarchia é il Comm. Gaetano 
La Villa, 11 quale, come ei ri- 
sulta, é un vero perito in ma- 
teria dj prote-zlonl do,ganali. 

SdEPrnFKX) —^Marconi 
ha iMclia.to nn^rediti di ciu- 
qiiO «'lioni di sterllne. 

Sterline, 
B' iperíettamente vero che 

il ano testamanto non contem- 
pla, nessun istituto scientifico 
e nessuna opera di beneíioen- 
za. Ma con l'enorme bene che 
«gll fece airumanitá da vivo, 
non occorreva ch'egU ne Xa- 
c^sse ancora Ida morto. 

IJOMBARDO — Che »© ne 
dice dl qiiel rilucidato fesso di 
Casalanguiida? 
"GANASCIA — Bh! 1 ban- 
cfaetti organizzati dal nostro 
intrépido console Comm. Ca- 
etruccio riescono sempre una 
vera meraviglia. II Comm. Ca- 
struccio ha una grande pra- 
tica dl banchett', e da quello 
41 Al Capóne in poi, non glie- 
ne v.a male uno. 

DIPLOMÁTICO — Qualche 
•tempo fa, un ambasclatore fi- 
nltò poi miseTamente in suo- 
lo iepano, creó Ia carica dl "S. 
B. rambasciatrice". Col rtor- 
no ai ibí^n senso. Ia carica ó 
stata abolita. Ora pare che in 

una latltudlne a noi piú pros- 
sims, - no   stta   per    sorgéré' 

'. iriraJírij^iiôUâ-di ^ÕoiüBolee- 
sa". '      ■   •      '-•*■■■■ 

EQtTANIME — V-sto ohe 
in occasione di ognl banchet- 
tõ uitfciale Ia distribuzione 
dei limitati ihviti provoca 
tanto lagnanze e tantt risen- 
tiçaesti — ei permettiamo 'di 
suggerlre un sistema alie 
convpetentl autorltá: otto 
giorni prima di un banchetto 
•tlifficlale, ei fa una lista di mil- 
le nomi di'invitati, e ad ognu- 
no si assegna un numero. Tut- 
ti i numeri ehiusi in una sca- 
tola dl legno, e conve-niente- 
mente mischiati, sara.nno col- 
looati su di un tavolino. Al- 
!orã Ludovlco . Lazzati, ieeso 
pacifico e rkonosciuto, con"gli 
oechi beindatl, sara 'ncaricato 
dl éstrarne, In pwbiWico, cin- 
quanta. il cinqoanta deslghat! 
dalla sorte, g.ndranno ai ban- 
chetto — gll altri anidranno 

' á . fãrsl fotografare. B tntti 
lesti. 

MARTUSCELLI — Qui- 
nhentão.   -' 

OIOOOLIBKE — Giá: Mau- 
rello non é lesto, non é fante, 
eppure... 

ODBIOSO — -Ma ouanta^ 
gente v've sehía. fa.r nulla! B 
con quaie oétenfazTone. B con 
quanta, strafottenaa! Almeno, 

^de vez em quando", ia oam- 
biassero! Cósí, tanto per non 
dare nell'occhio. '   , 

IMPAZIBNTE    —   Adagio, 
adagio.    La   nostra   vendetta" 
tarda, ma arrlva.   Con le ca- 
naglle noi «iamo inesorabili. 

OOT.T<EGA — Taciti.carl ca- 
rl salutl. Má non se ne fa 
nlent©. 

GÍOTTO — S' dice che il 
rlto^no di Vinoenzo Scandur- 
ra sia prosslmo. '   - 

ING. SEIJPI — Tanti saluti 
ai CacciatOre. Se lo vede. 

SOTTOSORITTOBE   —    Si 
riconferma 11 propósito dl ab- 
bamdohare il sistema delia Li- 
sta Única. Peró niente di de- 
ciso. Piuó essere che que-sta, 
come Ia maggior parte delie 
buone idee, all'ultimo momen- 
to venga modlíicata. 

ESPOSITORB   —   Non   cé 
dubbio. II suocesso ottenuto 
dalla Bsposizione dei Parniie 
D; Pedro, é senza preoedonti 
oella storia coloniale, e non 
soltanto coloniale. 

DEVOTO — La "Necrolo- 
gia" delia nostra preclara 
confratella "Fanfulla" divie- 
ne" ogh!- giorno plú umorlstlca. 
Per esompio, nelle "messfe" 
dei numero dei 29 corrente, 
ce n^ nna dedicata alia mo- 
moria dl una certa "Ombrlna 
iu Tímido" — Ia cul morte, 
lo giurlamo, era paasata asso- 
lutamente "despercebida" tra 
1 pii bnongustai di questa 
amena "paulieéa"!... 

Gafe São Paula 
}ia giá installato nei _suoi ampli locali Tap- 
pareccMo di   " 

REPRIGERAZIONE MODERNISSIMA 
DI CHOP- 

J. R. Guimarães —  Praça da Sé N/ 3 

*^0****mÊi**h*fi+**0»***t*m^»*f**\\!0Ê+ I»V»^<W*I 

— Ma sara possibile che con Ia scusa dei son- 
nambulismo ogni notte oerclíino di rubarsi a vi- 
deada i tubi di "Compresse Dallari"? 

Allude alie rinomate "Lassative Dallari", il purgante s^n 
za dieta, il mlgliqr regolatore deli'intestino. 

R.LI8ER0 BA0ARÔ^6 100 METROS 
PHONE: 27^52 5^    DOMARTINELLI 

r#»»*    A. A»;- 
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■NMCAlOil MlfelCC 
PER   ORDINE   ALFABÉTICO 

DOTT. A. PEGOION — Clinica specUle delle malattle dl tutto rapptrato nrl- 
nario   (renl,   vesclca,  próstata,   uretra).   Cur«  modarní  delia  Menorragla 

'   acuta e cron4ca. Alta cirurgia urlnkrla.  Rua Santa Ephlgenla, 1S.-   Dalie 
14 alie 18.   Teletono 4-8837. 

DR ALBERTO AHBROSIO — Clinica medica - Vle urlnarle — Oonsulto>(; 
Rua Benjamln Constant, 61 - Ba:e 21-24 — Residenaa: Rua 13 de M»lc 
318 — T«l.   7-0097. s 

PROF. DOTT.. ANTÔNIO CARINI — Anallsl per elueldailonl dl dlagnoil. — 
Laboratório PauUsta dl Biologia — rei. 4-08U - Rua S. Lula, Ul, 

DOTT. ANTÔNIO  RONDINO — Medico Operatore 
— Res. Alameda Eugenia Lima, 788. 

Cons.  rua Riachuelo,  3 

DOTT.  B.  BOLOGNA —  Clinica  Qenerale - Consult.  e realdenia:  Rua  dai 
Palmeira»,  OS-sab.  Tel.   5-3844  -  Alie S -  Da lie  2  alie  4. - 

DOTT. BENIAMINO RUBBO — Medico, chirurgo ed ostetrlco. — Dlrettore 
deirospedale Umberto I.l — Consulte: Dalle 13 alie 17 — Av. Rangel 
Pestana, 1372 — Tel.   2-9883. 

DR O. MIRANDA — DelTOspedale Dmberto I - Bclatlea e Reumatismo - Praça 
da Sé, 46 (Equltativa). Dalle 15 alie 18. 

DOTT. CARLOS NOCE — DeirOsp. Umberto t. Malattle Interne - Operazlonl. 
R. Sen. Feilô, 27 — 1S-1Í. Tel. 3-428*. Res. Av. Brasil, H40. Tel. «-2«»5. 

DOTT. CLÁUDIO PEDATELLA — Clinica medico-chlrurglca. Praça da Sé, 26. 
3.o p. Resldenza: Rua Augusta, 349. Tel. 7-6857. 

 1—* 

DR.  DOMENICO   BORAGGI — Medico  deirosped.  Umbertc  I. Res.   e com.: 
R. Domingos de Moraes, 18. Consulte: 10-12 e 14-17. Tel. 7-3343. 

DR. E. SAFORITI — Ex-chiru.rgo degll Osp. Riuúitl dl Napoll. Chlrurglco 
primário deirosp. Italiano. Alta ohirurgia. Malattle delle signore. Parti. 
Rua Santa Ephlgenla:  4$.  Tel.   4-5312. 

i " ' 
DR. FRANCE8CO F1NOCCHIARO — Malattle dei polmonl, dello stomaco, euo- 

re, delle signore, delia pellé, tumorl. sciaUca, Raggl X, Dlatermla, Foto- 
Elettroterapla. Res.: R. Ventueiro, 267. Tel. 7-9483 — Cons. R.-Wenceslau 
Braz,  22.  Tel.  2-1058.   Dalle  14  alie  16- 

DOTT. G. FARANO — Ex-ehirurgo degü Osp. Rlunltl dl Napoll e deli'Osp. 
Umberto I. Alta chlrurgla. Malattle delle Signore. Tel. 7-4846. Dalle ore 
2 alie ore 6.   Avenida Brigadeiro Luiz Antônio, 755. 

DOTT. JOSÉ* TIPALDI — Medicina e chlrurgla. Ulcerl varicose - Bexeml - 
Oancrl - Oonorrea - Impotenza. R. Xavier de Toledo, IS-aab. Tel. 4-1316. 
Cons.  a qualunque ora. 

PROF. L. MANGINELLI — Malattle dello Intestino, tegato, stomaco. R. racol- 
tá a Osped. dl Roma. Prim. Medico Osped. Italiano. R. Barko Itapetl- 
ninga, 139. Tel.  4-6141 e 7-0207. 

DR. PROF. LUCIANO GCALBEKTO — Prot. delia Facoltá dl Medicina. Chl- 
rurgla dei ventre « delle vle urinarle. Cons. Rua B. Paranaplacaba, 1. 
S.o p. Tel. 2-1373. Chlamate: Rua Itacolomy, 38. Tel   6-4838. 

DOTT. MARIO DE FIORI — Alta chlrurgla — Malattle delle signore • Parti. 
R. B. de Itapetlniga, 139. Dalle 14-17. Tel. 4-0038. Resld. Praça Guada- 
lupe, 6. Tel.  8-1830. 

DR. NICOI.A IAVABONB —'Malattle dei Bamblni, Medico spectalista deirosp. 
Umberto I. Bletrlcitá Medica. Dlatermla, Raggi Ultra-violettl. Cons. e Res.: 
Rua Xavier de Toledo, 8-A  (Pai. Aranha).  Tel. 4-1665. 

prova d'amore 
Perché mi chiedi: "Non >mi vuoi/piú pene?"... 

Perché uni dici che non famo piú? 
Perché m'investi con continue scene, - •   . 
lottando coi sospvtti a tu per tu? 

Io famo sempre, come il giomo in cui 
mi stuzzicasti nel cavcdcavia 
e, per te; voUi romperia con lui, 
Ia será stesSa in casa di tua zia. 

Se non famassi d'un amore pazzo, 
ti pare che ai vederti sentirei 
ancora quel medesimo imbarazzo 
dei tempi che davamoci dei lei? 

Ma pensa, Arturo mio, se non famassi, 
— come con tanta leggerezza dici — 
ma perché- seguirei tutti i tuoi passi, 
affrontando dolori e sagrifici? 

Se non ti amassi, âÂrrimi. e chi mi dava 
Ia forza, non umana ma celeste, 
di sopportar, fra gente che russava, 
ad occhi aperti i cori deli'"Alceste" ? 

- ■     ■ '■     ■■ ú) ■■'    t 

MANON LADO' 

DOTT. OCTAVIO G. TISI — Polmonl — Cuore — Cons.: R. Xavier de To- 
Itdo. 8-A — 3.» andar — Tel. 4-3864 — Res.: R. Ccnsolaçfto, 117-A - sobr. 
— Tel. 4-3522. 

D07'T. U. PARISI — Ass. e ex-Interno delia Clln. delia Pac. dl Medicina 
— Clilrurgla — Malat. delle signore — Slflllde — Vle Urlnarle — Raggl 
ultra-violeta — Dlatermla — Blenorragla — Av. R. Pestana, 1363 —. Tel. 
9-2208 — 14-16, e 19-21.. 

DOTT ROBERTO LOMONACO - Trattamento speclale dei reumatismo acuto 
e crcnico, asma, eczema, emorroldl, ferite, ulcerl, slflllde e tubercolosi — 
Plazza da Sé, 53 - 3.» — Sala 310 — 9-11 e 14-18 — Tel. 3-6274 — Res.: 
Av.  B.  L.   Ant.*   1447 — Tel.  7-1954. 

AO   MOVELHEIRO 
CASA FONDATA NE1. lOOO 

COMPRA   E   VENDE 
Macchine da  scrivere,  macrhine registratrlcl,  di  calcolo 

e di somine. 
Gassefortl e Archlvi di acriaio e Sn legno per scrlttolo 

in general e. 
Grande assortimento di macchine ricestrnite. 

Praça da Sé, 12-A Telefono: 2-2214 
S. PAULO 

malavita 

PROF. DR. TBAMQNTI — Consulte  per malattle nervoso  dalle 9-10 • dalle 
16-16.30.  Alameda Rio Clara, 36-A.   Tel.  7-3331. 

n 

Sono venuto a chiedere Ia mano nera di vostra figlla, 

gafe-^j 
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il veneranda 
11 slgnor Veneranda suonó 

alia porta dei terzo plano ed 
'■uá' slgnoro renne   ad  àprir- 
gll. 

-=- Buóngíorno — disse 11 
slgnor Veneranda. 
?, :^ Buóngíorno — disse 11 
slgnore — desldera? 

— .Beco — rlspose U sl- 
gnor Veneranda levandosl Ia 
glacca é'Indicando sotto Pa- 
«eella — ho^ 'un dolore qnl. 

— .Come? — chlese 11 si- 
gnore stuplto. 

Agenzia Pettinati 
Pubblltltâ In tntti 1 

$  glomali dei Brasilc 

Âbbonamenti 

R. S. Bento, 5-Sb. 
DISEGNI B "CLICHÊS' 

Tel. 2-1255 
Çasela Postale, 2135 

8. PAÜIiO 

'^~ Ho un dolore -qul — ri- 
,   ^ peté  ancora  11   slgnor  Vene* 

randa. 
I^c —Mia — balbettó 11 signo- 

re — io non sono M medico. 
ai medico abita ai secondo 
piano. 

— Non Importa, io ho un 
doflore qul Io stesso anclie se 
lei non é 11 medico. Lo so 
benlssimo che lei non é 11 me- 
dico. 

— Ma perebé ml vlene a 
d'Te cheh a un dolore 11 — 

' insiste U slguore sempre piú 
stupltò. , 

H slgnor Veneranda guar- 
do M slgnore flssamente. 

—i Ma sa che lei é un boi 
tipo? — disse. _ se ho iin 
dolore qul __ indico sotto 
1 ascetta — non posso mlca 
drle che se Vlxo qul —r a 
indico Ia gola —^ perché lei 
preferlva forse. che lo ce Ta- 
vessl qul ij dolore? Nom é 
mlca colpa mia se ce rio sot- 
to l^scella. 

— No... ma...   bal- 
bettó 11 slgnore — lei blso- 
gna che vada dal medico, é 
ai secondo plano.    . 

— Ah! — esclamó 11 s"- 
gnor Vene-anda — perché 
le4 crede che se II dolore íos- 
sei stato alia gola Invece lei 
sarebhe sta.to capace dl «ua- 
rlrlo, e iquellò sotto l'aacel- 
la no?  Ma. faccla piacere! 

— Insomma — grldó II sl- 
gnore esasperato — lo non 
«o cosa .farei, rada dal me- 
dico. 

—^ Io devo andare idal me- 
dico perché lei non sa cosa 
farc'? Ma si arrangl! 

— Io!; . . 
.— Del — urló 11 slgnov 

Vener.Hnda — '©I ba voglla 
dl plgliare In gixo Ia eente 
ha capito? Che co«a glle ne 
frèça 'a lei se lo ho un do- 
lore' qui Invec» che qul. Io 
posso avario anche an' -— & 
mostro il afMlere — che a lei_ 
non d^vo interessare per nlen-' 
te. canito? 

(ÉJ 11 slgnor Veneranda vol- 
to le pn.aiie e PP ne ando di 
corsa; brontolaado. 

GIOVANNI UGMÊNGO. 

^ujn/iji^riii/nf r»i^nr'r ni^'i-" i'  ■ • *■ • -■■   . 

La  migliore  cucina  italiana 
il  miglior  vino 

nella ; 

"GROTTA    ITÁLIA" 
RIO   DE   JANEIRO 

: Rua do Senado, 51 

TRA   GL.T   ELBMESNn   INDISPENSABIU   ALLA   VITA. 
CE' VACQUA. TRA  LB ACQUB,  QUELLA INDISPEX- 

SABILB AD UNA OTTIMÁ DIGESTIONB Er 

Agua Fontalis 
Lü  PlU'  PURA Dl TUTTB  LB ACQUB NATÜRALI,   B 

CHE POSSIBDE ALTE QUAXdTA' DIUBE?riCHB. 
 o  IN   "GARRAFOB8"  B  MEZZI  LITRI  o-  

TELEF.  2-5949 

"Ü 

A T T E N Z10 NE! 

ALFAIATAPIA" 

TOAN^ISeO LETTIÉDI: 
La preferita dálle person3 eleganti 

470 — S. Bento, 470 - «ob. ~ Tel. 2-0961 
CAPITAL 

CONFIANÇA 
RAPIDEZ 

'     CARANT/A 

CAPITAL    PODENDO,  0   SERVIÇO   Í   FEITO 
NA    CASA    DO   CLIENTE 

INTERIOR    MÁXIMO    CUIDADO   COM    OS 

RÁDIOS    REMETTIDOS 

CONSULTÓRIO       RAOICTECNICO   RBT^fTK] 
RUA   RIACHUELO, 7£!Í        „,      SA0    PAULO 

il   fesso   d'oro 

— Questo grammofono non va:  ho cambiato dleci volte 
Ia puntln» e suona sempre lo stesso pezzo. 
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esporte   em   pilulási 
SYMPHONIÀ PACmi€ADORA: 

Afinal, «orno dizènTos Jornaes amarellos, veiu a pacifica- 
ção! Com tcdos os f. f. e r. r.! Umla nova aurora se abriu paira 
os horizontes tragi-e3Curos, do "ooèsó" futebol. (Nosso faada! 
Do Tarantino e do Ennio). 

, * * * , 
"Pois bem. Com ,a paclíxaçao as coisas vão melhorar até 

ali. A confraternização irá abarcar, inõ seu amplo amplexo <le 
solidariedade chrlstâ, todos os esportistas 4o Brasil". (Trecho 
ido ■discurso .que o imponente sr. Vieira p:onuncTç.rii; em nome 
do Juventus, na grande solennidade paclf"cadora). 

* * * 
Depois será a vez do rotundo e verboso Banio d«itar o 

■verbo: "Soffreidora e oonstrangida a Apea acceita o novo es- 
tado de coisas porique i3Ar de barriga nâo dá uma só vez. 

"Álea Jacta est"! • . > 
* * » 

O clrcumspecto Tarantino, mais tarde, tomará pose e lan- 
çará fleu lllüstrado latim: "A iLlga !Paulista, que Ji íol no 
"conto do Aranha" e recebeu mu'to abraço de tamanduá, dos 
nossos sinceríssimos amigos cariocas, desfralda a nova bandeira 
da paciftóaçao com fé nos id-estinos...-da Confederação Brasi- 
leira de Deslpo;ít08"■! . 

O impeècavel Parisl também nâo .ficará atrás. Levantando 
a juba leonina,  tira:;i o p'garro da garganta e bradará:   "O 
Palestra, àüstentaculo mór dessa súcia de lambisgoias, vae na 

- onda com, multo prazer. Com pacificação a coisa vai chiar mais 
grosso". 

* * * 
Falará depois o grandiloqueinte Abplafio:   "Com o Corin- 

thiáhs estamos, com elle fcaremos'. Iremos na canoa furada • 
ainda uma ve-z. 13' o idestino dos martyres e santos!" . 

* * * 
O espasmodico- tribunico Godoy, por sua vez,, crente na 

força de seu verbo "estudantino", inflará os pulmões: "De es- 
tudantadas estamos cheios. Queremos vêr factos. EJstaremos ao 
lado de quem reconlieceT os nossos sacrosantos direitos". 

* * * 
.Será a vez do Blysio:'"A Portugueza não quere sabere de 

cumberças. Assim, sim; assim tambaim não. O nosso lugare é 
entre os craques. Vôa noite! " 

* * * 
'.Encerraniao a serie de discursos solennes deitará sua dita- 

torial falação o presidente do "cluibe da fé", o elegante Por- 
phirio: "Nesta emergência em ,que a .fé não snos falta, como 
bem disse o Olymipicus, com ella estaremos em qualquer banda. 
Basta que não mexam com o meu glorioso tricoloi". 

* * * 
Quanto a mim, tenho dito. MAZZONICUS 

Contra a força... houve 
resistência 

Pois não é que, aipesar do 
vigoroso impulso de sua of- 
íensira o Palestra só logrou 
um tento? Para desmentir o 
provérbio, contra a iforça... 
houve resistência. O "clube 
da fé", teve fé e.. dahi a pou- 
ca .fé dos avantes palestrinos. 
Parodiando o provérbio aci- 
ma assignalado, diremos <iue, 
contra a classe... houve tooa 
vontade! 

Tá toom, deixe! 
* *  * 

Outra piada do Santos! 
Vocês querem vêr que o 

Santos vae ser o pregador de 
peças deste campeonato? Pri- 
meiro foi a vez do Palestra. 
Agora é o Corinthians que foi 
obstaido pelas novas energias 
santstas. 

Um dia da caça... 

Dizem que depois disso o 
Corinthians ficou junto com 
o Palestra. 

Vamos desempatar? 
#  *  » 

O Juventus embarcou 
no... S. P. R. 

O destino dos "grenats', 
neste campeonato... é ir para 
traz. Domingo embarcou no S. 
P. R. Resultado: Apanhou. 

Peor se fosse na Central!... 
* * * 

Os jogos de amanhã 
Se algo não sobrevenha, co- 

mo andam annunciando por 
ahi, que determine o adia- 
mento idos jogos da Liga 
(cruz, credo!) haverá os se- 
guintes Jogos: 

Corinthians x palestra — 
no campo do primeiro. 

Luzitano x S. P. R. — no 
campo do Luzitano. 

Portugueza x Hespanha — 
no campo da Portugueza. 

— N. da R.—Diesemos aci- 
ma, se algo não sobrevJesse. 
Pois bem. O Oorlnthlans ioi 
ao Rio e, depois, irá a Minas. 
Desta forma, o- Jogo com o 
Palestra fica adado para o 
dia. 7 de Setembro próximo. 

■   # # » 

Novidades 
"pasquinescas "... 

• Dudú, Junqueira e Ma- 
thias jogaram no segundo ido 
Palestra. Também assim pu- 
dérai! 

• O tenente PorphiTio avi- 
sara o Bilú para reparar no 
"segundâo" do São Paulo. O 
Bilú... diz que enxergou até 
demais... 

• Ò Botafogo venceu outra 
vez no Peru. Peru com faro- 
fa... 
• O Fla-Flú foi adiado pe- 

lo mau tempo. De que se li- 
vrou a "torcida" de ambos! 
• Um quadro de amaidores 

da Argenfna está vencendo 
nos Estados Unidos. Seria o 
mesmo que dizer que quem 
"ama" castiga... 

• Se houver pacificação o S. 
Paulo   jogará   com   a   Portu- . 
gueza... 

*  *  * 
Entrevista com King 
King,   o  rei  da  canehá! já 

nos çsperava. Olhamos par» o 
altíssimo pico onde ,fica altn»- 
da sua cabeçorra. Beta moTeu- 
se em vários. sentidos, á «i- 
primir «afsfaçfto. -i, 

■— Então.  Está contente? 
— Assim, assim... 
— Você jogou iim "peda- 

ço", heín maroto...   - 
— Fiz o que' puide. Você* 

sabem que quando um guar- 
dião quer cinco n&o podem..* 

— Que nos diz daquella bo- 
la do MachlhaT 

—'■ Foi traição. Machina api- 
tou na curva e enuboccou pelo 
lado direito do trafego fecha- 
do. 

— Ou aberto. 
— Como    vocês   quizerein 

Eu não dou palpite... 
— Das 60 bolas que foram 

ao eeu arco .qual voe* achou 
a mais dlfficil? ,;     . 

— A que entrou... :. ' 
Demos nossos .parabéns  ao 

athletieo guandião sãopaulino 
que para jogar não é deste 
planeta nem do outro. 

Sahimos. Lé. fora o reflexo 
das lâmpadas voltaicas punha 
borrões de luz no asphalto 
molhado n enfeitava de gar- 
dênias colossaes os andrajo- 
sos parallelepipedos! (Esta 
tirada sensacional pedimol-a 
emprestaida ao Guy G. de Al- 

i molda). 

r a g az z i   preço ei 

ü 
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LA  MAESTRA — Curioso,   oggl   sono  veuutl  pochlsslmi 
scolari. 
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fãbrízio previdente 
Quei giorno, Fabrizio, si 

d'spq&e ad uscire con l'oin- 
:br©tío. 

T— Ghe ti salta? — g i os- 
forrôiB. moglle. — Ma se og- 
gl é jina magnífica giornata! 

— Potrebbe piovere! — os- 
servó Fabrizio. _ SâTá anzi 
magilo ch© inddssl n sopra- 
bito. O nuigari, atfesso ch© c! 
penão: perch^, non pbtrébbe 
nevlcare? Qhé n© pensl, Teo- 
dorp era ia moglle) se mi 
mettesl n paletó? 

— Dico ehe tu sei impazzi 
to! 

— No, no, non é cosi. . . E' 
tutt'*Itro che ' ■cosi, moglle 
mia, e non sono mai siato tan- 
to saggio. Credo anz: che sa- 

JMale a düriDlre.. 

Qtuante volte desideriamo .di 
olzarcl durante-Ia notte p&r 
dlre agU Importunl che con- 
vwwino nella Btrada: — An- 
date a dormire c non dístur- 
bate chi teu blsogno di rlpoao. 

Dovuhqu* cl sono Individul 
6hè" non ávendo iáa íare dü- 
fftttte ll giorttô, tioii si stallca- 
Uo,,.e' slccome non sentono Ia 
hecêssítá di dorniiíe, durante 
lâ pôttft ,g'ran« pèr lé strade 
íormanido irõcchi riei éaíitó é 
iaeglt ângoli è disturbandô U 
bonno dl iquelli che lâvorano 
è hiairino hisogno di riposo hot- 
tur.no. Odme consegtienzá, ro- 
vinâno Ia propíia salute òltre 
che pre'gludicâre ^esistenza 
dei- poveri mortali che pren- 
doncf sul serjo Ia vita. 

È' per dormir male ch© esi- 
stono tanti individul che per- 
dono fostato, facilmente ixri- 
tabüi e irasclbül. Giorno per 
giorno, per Io stesso motivo, 
si moltipllca.no le vittime del- 
le tperturbazioni nervos© di 
maggiore o minore gravita. 

■Ali©' persone «h© dlventano 
irasciiblli, inquiete, scoraçgia- 
te © pessimiste a causa delia. 
perdita di fosfati, e chie nou 

- si possono Hberare dai rumo- 
rl d©lla straía iú cui abita.no, 
viene* conslgliato Tuso di i.hie- 
zioni di Tonofosfan, che solle- 
vano Io stato general© rinfor- 
zando 11 sistema nervoso, 
íebhe buona cosa mettermi 
ancho Io soprascarpe. 

— Ma se c'4 «ole ch© apac- 
ca Io pletre! 

Fabrizio guardo faorl dei- 
la flnestra ed alia vista dei 
sole che splendeva único e 
solo padrone d6lI'azzurro, rl- 
conoibe ch© Ia moglle non do- 
veva avere tutti i torti: 

— Si, hai ragione, dei sole 
ce- n'é e tanto quanto puó ba- 
star© p©r prender© ün'insola- 
zionn. Ecco perché creido ai a 
cosa prudente .che, mi met- 
tp. Ia paglletta.; . Che ne dl- 
rl,  Teodora? 

— Per quanto rlguarda Ia 
paglletta sta ben©, Fabrizio. 
Ma in ipa.glietta. é paletó. . . 
capisci.. . 

— Ah, si capisco! Col pa- 
letó farebbe troppo caldo, 11- 
nrel magari col sudare! 

— Eh,  p©r Tappunto. 
— E' ve.oj. Sara megiio 

che mi tolga 11 magllone di la- 
na © rimanga solo in magliet- 
ta. 

— E 11 paletó te Io levi? 
— Quello?!! Ah, auello no, 

cara mia. Al massimo, se an- 
cora mi sentiró acealdato ve- 
dró di indossare li vestito leg- 
gero, «ai, quello col pantalo- 
ni bianchi... 

— Ma Fabrizio, pel* éâri- 
tá!... 

Fabrizio si avVicími allà 
taóglie ô 1© dlede un bufettô 
sulla  .euahciá. 

— kon temêre, cái-a, so 
quello che mif accio. Tutt'al 
pió vuol díre che mi portefó 
anche gli o&chlali da sole, se 
p-oprio Io vorrai! 

Fabrizio si df/cise infine ad 
uscire, con paletó e pantalo- 
nl bianchi, con soprascarpe e 
pagli©tta, con ombrello, oc- 
ohiali da sole e hiancheria e- 
stiva. 

Sulla porta si volse a salu- 
tar»  Ia  moglle  e  dsse: 

■—• Ciao cara, e rlcordati. 
Bssere previde/nti innanzl tut- 
to! Cé sole ma pjó piovere, 
qua.ndo piove puó nevicare, e 
neve ed aoqua portano piú 
d^na volta 11 vento. Io. cosi 
com© mi vedi, posso síidavp 
lutte le intempérie pur essen- 
do anche ©quipaggiato per 
U bel  tempo. 

Richludendo Ia porta Fa- 
brizio disse infine: 

— Previdenti. . . previden- 
fi,  oceorre essere! 

LUIGI  R1NALDI. 

Una tazza di buon caffé ■._ Soltanto 

P A R A   V E N T   I 
N " 

xapopinuimoi 
DE LIMA"0   BRAVO   E    B ROMOPO EIMIO 

TELEFUN 
A  MAIS ANTIGA  EXPERIÊNCIA  -   A CONSTRUCÇÃO MAIS   MODERNA 

SIEMENS-SCHUCKERT S. A. 
R. Flor. Abreu, 43   SÃO PAULO Teiephone, 3-3157 

Hovendador em Raprassntantaem Revendodçr em 
Santos: Curltyba: Campinas i 

Paiva & Cia.      Casa Hackradt Romilio de Arruda 
R. General Câmara, 38-40      Caixa postal 420        Rua Campos Sallet, 934 
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YPRUS 
É LA PÁTRIA Dl VENEPE 
DEA DELLA BELLE22A 

^^üM^iMNi 

aixa   4$500 

ío edonãíp 
PBBSONAGGI: 

L'AMIGO Dl DONATO  {facen- 
ãosi avanti) — Dice a me? 

INVESTIGATORE —. Siete voi 
l'altro, o siete un alíçal, 

L'AMICO Dl DONATO -/No, 
sono Taltro. 

rNVESTIGATOBB — E allora 
diao a voi. Che cosa avete? 

L'AMIGO Dl DONATO — Chc 
cosa di che?       .  .   ' 

INVESTIGATORE — Di quat- 
trini. diamine! 

L'AMIGO DI DONATO (« fru- 
ga nelle  tasóhe, cerca,  conta, ■ 
esamina). 

INVESTIGATORE      {impazivn- 
te) Ebbene? 
L'AMIGO  DI   DONATO  -   Io 

lio quel che ha Donato. 
{Sipario). 

Antônio Zampeclri. 
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DONATO., "l L^MICO DI  DONATO. 
L'INVESTIGATORE    FINAN- 

ZIABIO. - - ' i.J4 

USGIERE, PUBBLICÒ, ecs. *'. '■> 

La acena si svolge nella severa 
aula delle Investigazioni Fiiwi- 
ziarie ã'ún, paese    immaffinaiio. 
da Tion confÓTiãeM eon Ia sevçra 
aula delle Investigazioni ímntff- 
ginarie d'un paese /inànsrioftp.jl 
Tribunale    delle    Investigazioni P Finaneiariè siede e jfrisòéde con 
Vauttero    cerimoniale agVinter- 
Yogatori. 

A11 'alearsi    dei    sipario é- Ia ' P-l 
volta di DONATO    e   dei   suo '■'<<$& 

A1ÍICO, i qwüi vengono intro- 
dotti nelVaula per essere intèr- 
rogati. 
INVESTIGATORE    —    Venite 

avanti, signor Donato. Voi che ' 
cosa avetef ■ 

DONATO — Che    coga di che. 
signor Investigatore? 

INVESTIGATORE — Di diat- 
trini.            '           r      '■?' 

DONATO («í fruga nelle tasche,. 
conta, esamina:—Vn teirtabe, 
Eccellénza.    .   ' '.'M 

INVESTIGADORB — Sta bene. 
Potete  ritiràrvi.  Venga  ttvan- 
ti Taltro. 

¥| Parmigiano Stravecchlone 
KG. isfoao   ' 

Mercadinho  Duque 
de Caxias, 207 
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OJL a 
perché 
ho ueciso 

«Ebbene, Bí IO confesso, so- 
no «tato Io." Sono »tato Io 
Clie ho ucctoo qu«l vlgUacco 
che qiuandó era com>pagno 
inlo a tressette ml faceVa per- 
dere «etopre Ia partíta. sem- 
pre, aignpr .presidente, ml de- 
ve credere. 

QuelWnfame m-aveva reso 
ImpoMâtiUe Ia vltar Oh, «i- 
gnor presidente' mio, quale 
folia dl trtetl rlcordl, nella 
mia povera mente! Quant» 
saKereojbe lio diovwto patlre 
per «uella schlappa! Oom«, 
slgnor presidente? Non devo 
üfeare parole volgarl? E che, 
acblappa é una parola volga- 
re? Quante ciciate, «Ignor 
presidente! Sta a vedere che 
non ho 11 idlrltto dl dire 
sc^lappa a un Infame che 
qjjando Io biusaro alia me- 

-%llo, giocara un sei o maga- 
rl un clnque, e pol, «lia acor- 
data tirava fuori 11 tre che gli 
avevo chiesto. GH domanda- 
vo: "Si-rpu<S sapere, schiappa 
tra le ecbiappe, perché non 
hai giocato 11 tre quando-ho 
bússato?" E lul, caplsce, lui, 
qüello, -' schifoso, ml, rlsponde- 
Vjà: !"S1, ho pensato che era 
megllo tenermelo". 

Trenta, quaranta,  cinquan- 

Commestiblli Italianl 
Mercadinho  Duque 

de Caxias, 207 

ta volte lio giocato con lui; 
trenta, quaranta, clnquanta 
volte m'ha íatto manglare II. 
grasso dei cuore. Non esage- 
ro, slgnor prealdente, ml de- 
ve credere: n grasso dei cuo- 
re, m'.ha fatto manglare. 

Brutto vfellacco! Oomln- 
ciamo a glocare; gll dlco: 
"Attenzione agli scartl". 
Scarto tre carte dl denarl dl 
seguito; ebbeue, slgnor presi- 
dente, le' non ei crederó; quei 
peracottaro vlgllaoco ml esce 
a denari « 4ice: ;"Terzo ■11- 
seto." Che? iNon cl crede? Lo 
so. Lo so, slgnor presidente, 
lei non cl crede. Chi non ha 
visto quello che era caoace di 
comíblnare quella schlappa, 
non ei crede mica. Ma lo, lo 
«olo so quello che ho fwffer- 
to. Slgnor presidente, quan- 
do le dlco che Ia mia vita era 
idlventata un Inferno, le dlco 
poço. .Poço, 1© dlco. Poço. 

SI l'ho ueciso e non me ne 
p^nto. li^ha voluto lul, sa; 
lul, lul ima voluto. Ché? Co- 
me «1 svolse Ia tragédia? Ri- 
cordo cho eravamo quas' riu- 
scitl a vlncere una partita. 
Oomblnazlone, sa; próprio 
comblnazione. Andavamo per 
quattro, e Invece agli awer- 
sarl mancavano clnque pun- 
tl. II mio campagno — male- 
detta schiappa — é dl mano: 

aceusa napoletana a spade; 
sono tr» punti, manca un pun- 
to per vlncere. Signor presi- 
dente, soltanto a riferire que- 
sto fatto ml vengono 1 brlvi- 
di; lui, quello schitoao, Inve- 
ce di glocare 11 tre di.spade, 
poi  11 idue,  poi  rasso e chla- 

marsl fuori, gíoca il cinque, 
capisce, 11 cinque... Uno de- 
glí avversarl ha 11 re, prende, 
e si fa tutte le sue e va fuo- 
ri, slgnor presidente, e vince, 
o io perdo, perdo ancora, per- 
de sempre, sempre, sempre, 
per colpá   di quella  schiappa 

delia malora. E chi ei vide 
plU, slgnor presidente mio? 
Gli saltai addosso è li, glú, 
glú! Quando me lo strappa- 
rono dalle mani era giá In 
stato di avanzata putreíazio- 
ne. 

LTOMO CHE RIDE 

UN    C/VLICEDI  LECITTIMO 

- FERNET-BRANCA - 
ECCITA TJXWfmC-AWTAlA DICE/TlCNE 
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Oggi e domani, se 

vuoi passare un 

pomeriggio allegro, 

va a divertlrtl con 

Ia famiglia ai 

deiresposizione per-il cinquantenario 

deiremigrazione 

PARQUE   DE   DIVERSÕES 
l. 

féU^U^fêítm 

finalmente   soddisfattó 
A quelTepoca abitavo il 

vecclüo castsllo dei 'Marche- 
sl delia Sbronzetta, un edifí- 
cio molto dirioocatõ che ave- 
va un aspetto particolarmen- 
te sinistro benché si trovas- 
se, sul lato destro delia via 
provinciale: II manlero gode- 
va una péssima fama. Ser- 
viva come luogo dl ritro- 
vo di tutti i tantasmi delia 
regione. Ma io non ei f ace- 
vo caso. In quel tempo ero 
astemlo e 1b spiritò di qua- 
lunque natura fossa mlla- 
sClava completamente in- 
differente. 

Una mattina ritevetti 
una strana visita. Si piresen- 
tó da me un tipo grifagino. 
Me Io indlrlzzava ün ami- 
co di infanzia còn queste 
parole: "Ti raccomando Mi- 
ster Heartless: collezionir 
sta di emozioni. : Avrebbe 
desiderio d: passare una 
giornata piacevole. Pn- 
saci te". 

Erano le sette dei matti- 
no. Dissl aU'osplte: — Vor- 
reste rlposare fino alie die- 
ci? Tre ora di sonno vi da- 
ranno Ia freschezza neces- 
sária per afírontare le emo- 
zioni che vi preparérô. . 

ftlspose: — Ali rightl — 
fc' âftdó â riposarsi; 

Lo svegllai punttiaimetkl- 
te ébtà l'âiüto delle mie fa- 
tnose scosSe slsmíohe. XI 
suo letto aveva vaciUato ap- 
pehá tre volte, dal soffit- 
fô.erà V3nuta siú soltanto 
üria pioggiarella di calci- 
hãcci, quando Mister Hear- 
tless cacció un grido che mi 
sembró di spavento. Aocorsi 
s gli assicurai che le oscil- 
lazioni di cui ero Tinvento- 
re offrivano tutte le garan- 
zie di sicurezza ed erano 
inóltre digestlve e curative 
(vedere catalogo). 

— Bens! — gridó rapito. 
E' stata una sensazione ma- 
gnífica. In vita mia non 
sono maí rimasto cosi scos- 
so come In casa vostra. 
Thank you. 

Ci scambiammo una stret- 
ta di mano. Dopo di che 
U5cimmo. Lo feci entfare 
nella mia automobile e ci 
pettammo per Una . disoelsa 
in quinta veloc^á. L'ospite 
rimase en]tusiast.9, delia mia 
íniperizia di  íuidatore. An- 

dammo a sbattere contrd 
alcuni alberi, prendemmò 
di petto diversi parácairl e 
tornammo. ai castello co^ 
una collezione di eochlmo^ 
si e di bernoecoli e con le 
tasche piene, di contravveh-' 
zioni.      '   ,; ^' 

A olazlone: gli    presental 
Ia   mia   nuova   cuoca   co- 

escoi 
Caixa Postal, 2661 

me un'autentica discenden- 
te dei Borgia. Mistçr Hear- 
tless íu cosi commosso di 
questa delicata attenzíone 
che per .provarmi Ia suá, 
gratitudine volle a ; ogni 
costo trovare    nella   -cuoça 

Gaffé 
i •" 

■      :    -     '. 

P   A R A V E N( T ■I;;-; 

>' l5 unicò 

ieESt:: re.    »~cmi7 
-Jiii.Ei.-v J 
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UQA fisionomia veramente 
SllilEtria. I/ospite mangió di 
biiòn appetlto e alie frutta 
fu assallto dai miei stessi 
jdoüori. dl panela, (qualltá 
superiore, garantitl pur!, 
guardarsi " dalle contraífa- 
zlonl). 

Durante Ia siesta Mistsr 
Heartlesis Si appisòló. Do- 
yetti stegllarlo dl soprassai- 
to. Egli" resto interdítto 
constatando ohe un cane, 
secondo tutte le apparenze 
Idroícbo, gli stava leccando 
Ia" planta dei pledi. 

"; in trenó 
iri tram 
ai maré 
m casa 
a letto 
a tavola 
a scuola 

- ai bar   ' 
ai caffé 
ai cluí) "'•-■> 
m campagna 
in montagna 

1 e g g e te 
"npvella" 

Nel pomeriggio per rlmet- 
terel da tanta emozione, gli 
proposl un gro nel parco I 
miei brigantl appostati die- 
tro un fruppo d'alberl, al- 
1'lmprovvlso ei piombarono 
addosso. Non opponemm al- 
cuna resistenza. _Ij'ospite si 
Ia seio graziosámente "scal- 
pare" dopo di che 1 briganti 
si állontanarono dividendo- 
sl da buonl amici Ia folta 
pawucca di Mister Hear- 
tless. 
■ A.pranzo gli presentai 11 
mio ultimo modelio dl ca- 
merlera automática, un bel 
nezzo d: ragazza di oellulol- 
de che distrlbuiva a coman- 
do delle  carezze provocan- 
tl, • • ! 

— Well! -r? esclamó rospl- 
te stringendoml rlpetuta- 
mente Ia mano. — Questa é 
Ia glornata plú emozionan- 
te delia mia vita. Sono un 
po' stanco, vorrel andara a 
rlposare nella mia camera 
Ctood night! A propósito do- 
ve si trova Ia stanza delia 
serva automática?^ 

Oliela indicai, n mio com- 
pito era finito. in recôndi- 
to e rlservato giunse un ru- 
mor^ orrendo segulto da uno 
scrcsclo d'acqua. 
".%— Cosa suecede? — do- 
mando rospite. 

— Nlente! E' 11 fantasma 
che tira Ja catena. 

— Ah ei sono anche i fan- 
tasml qui? A meraviglia! 
Io me ne infisehio altamsn- 
te. 

Con moita probabilitá 
spltlti r;masero offssi da 
tanto di sprezzo. A mezzba- 
notte si radunarono hél 
grande salone dei castello e 
tennero una seduta spiriti- 
ca: Decis?ro dl évocare un 
vivo e Ia scelta cadde su 
Mlister Heartless. Coistui 
venne straonato da una for- 
za írresístibile da Un i^tto 
che ndn era 11 suo. Dopo 
mpzzo minuto apparve nel 
salone dlnanzl ai fantasmi, 
bestemmiando Gli '.pirlti 
cominciarono a interrogarlo. 
Allora 11 mio' ospite si rive- 
ló. ner ouello che era: un 
agente dfille tasse in vacan- 
za. Tiro fuori un oacco dl 
cartelle. Appena 1 fantasmi 
v^ero i forti fi).?glrono a 
orficinizlo. Si trattava delJw 
boJlette • delia tasca sugll 
spirltl-. 

L^pit"? ritornó soddlsfat- 
to da dove era venuto: Dopo 
una mezz^ra si udí un col- 
DO Siecco accompagnato da 
un grldo terr'blle. lia oame- 
riéía automática che trã 1 
tanti ongegni ■Dratíci aveva 
anche ünó snunta slgarl ave- 
va taorljato dí n^tto Ia min- 
ta dei na^o dl Mister Hear- 
tless.   :        '   ■ ' 

Gustacc Pcrçola 

GIOIE, BIJOUTERIE PINE, 
OGOETTI PEE REÔÀLE . ^ 

OEISTALLIÍEIÉ 

SVARIATO 
ASSORTIMENTO' 

DI OROLOai DA 
POLSO,DA TASCA, 
DA TAVOLA E DA 
  PARETE -—r 

mCcsaYtiCkStJÜÜUm 
S PUA   DO    SEMINÁRIO - |3> e/55 s 

IMPORTANTE:—I nostri pregiatl clienti riceveranno 
gratuitamente ãaVu nostra casa, un "coupon" numerato, 
che dá diritto a concorrere ai sorteggio dei 6 BIOCHI 
PBE2MtI esposti nelle vetrlne c, che sara cffcttuato coh l« 
fcotteri» Federal» dei SI Ijugio p, v. (Cnita patentw 
n.° 120). 

ApproVittate dei nostri pianl nonché dei sistema credi- 
tnrio in IO pagamentl. 

Visítatc ia CASA MASEI TI 
nelle snc nuove instalazionl 

K U A     l> O    8 E »I I N A R I O ,     13 1-13 5 
TEIJ. 4-2708 e 4-1Ò17 

:-iJiM«N»MWw*« Gts**i0*0»**>**ff****h**6m 0**fc**0m&l*^0*>j**0 

COMPRA - VENDE - SCAMBIA Mobili Antichi e 
Moderni, Porcellane, Cristallerie, Antichitá, Quadri a Óleo 
; e Oggetti d'Arte in generale — Fategli una visita. 

PRAÇA DA REPUBLICA, 4 - TELEFONO: 4-6021 
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La RR. B.4 
Radio Club di Santos 

(1.450kILOaCLl) 
presenta 

■ 

■: 
ia li 

■     ■ 

íca 
-- 

Speaker: Alfonso De Mariino 

Ascoltate tutti i giorni — dalle ore 1130 : 

alie 12 — il programma italiano "NO- 

STALGIA ITÁLICA". Commeiiti, cri- 

tica,   umorismo5   arte,   canto,   musica, * 

cronaca e m forrtiazi :ioni. 
N^I^II^^^IWS I 

ANAMSI C1.INICHE 
Piazza Princeza Izabel, 16  (glá Largo Guayanazes) 

Telefono: 5-3172 — Dalle ore 14 alie 18 

Frof. Dr. ALESSANDRO DONATI 

Don't forget that' propaganda iti this 
newspaper is efficient, because il Pasquino 
Coloniale: 

1. Circulates very widely amongst a great 
reading public represented by two million 
Italians resident in this State. 

2. Is thirty years old. 
3. Is up-to-date, well printed on excellent pa- 

per, has at least 28 pages and is sold at the 
very low price of 200 reis. 

4. AH advertisements are distributed in the 
text itself. 

5. Charges for advertisements are less than 
those of other newspapers of its kind. 

6. It offers exceptiòhal advantages for yearly 
and half-yearly contracts. 

For greater efficiency advertíse in II Pa- 
squino Coloniale! 

dv ir 

«ÍÍilil:b#:to^'tii; 
L^attivltá i àtíette» femail- 

nile si 6 in qüístl glornl òon- 
centráta attorhò aieampío- 
náto dl "scarpa àtretlta", ché 
poaSiàmo senz^ltro consldô- 
rare come Ujtiõ det ^u' sâ- 
lübrl e frá qüéUl etijè megüo 
si adattano alie quátltá atle- 
tiche fenimlíüll.    -J.i  ■■   ^ 

Naturalmente, anche sta- 
volta, nòn si iiíattà dl uno 
sport completatóehte nuovo, 
perchá ledotmé hánttd sem- 
pre àVttto una flptóoata In- 
cllnazlohe à cóiftprarsl deltó 
scarpe strette, alio scopo di 
lar rlsultare ancora plu' pl<:- 
còliillòto p^inl; má dd 
ognl modo nOn ábbiamo ché 
da ralleerarcl pet questa im- 
portantíssima rloresa, anche 
pérché questo stwrt assomma 
in sé stesso tuttM mlgllorl 
reoulsiti degll altri sport3 
femmlnlll, ed ha 11 vantagRio 
su tutu. dl ésseté altamen- 
te spettacolare. 

I oamo^natl americanl di 
scarpe «tretfe sono. dei réslò, 
alie porte col sassl éd é bene 
che ess* trovlho tutte le hò- 
.stré atlete nrolite ai grande 
cimento che avrá lüogp á 
Johannesbure hei 1®40. 

Bj&co perehé In questi glor- 
nl le nostte âtleté hanno ín- 
fnslflcato j loro.állenamenii, 
sòtto Ia esoérta truida dpi ml- 
gllorl calznlai clt^dihl. 

L*altrô rforno abblamo oo- 
tuto aasistere ad un Viva- 
ciss'mo incontro dl allena- 
ménto. fra alcune frá le no- 
str* m^iiòrl camniohèsèe, le 
quall. aMche seoòndo .11 pa- 
rère dM tecnici, sono da con- 
siderarsl cóm.<> Mcuré finall- 
ste. e certattiftnte dft<»he dl 
port-are Ia éalza àüzurra. 

Alia nrfsftnza di un tftWs- 
símò ed elèèante. PúbWco 
ptaiidflinb». ben c^òue atlete 
si dlsooéero ai t.Taarti«rdo dl 
pítrtfinza. in onesfordlné: 
E»iia11ít pváTMinTanei. õi«le 38 
ASnttsla.Pamnnlntil, nlede 40 
Aptònletta Spellacanl, piede 

39 
FmesWna Mlstretta, oied*; 44 
Venanzla TOpplcella, piede 
38. 

At "via" le dnnue conten- 
denti partono dl scatto, re- 

loèi ognuna dal proptip 
 y, per comvtaiA wn 
paio dl acarpette miove. ; 

; Per alcuni minuti noíi 'áb<-:, 
Mamo plu' notizia delle eth- 
qup cbntendenti, che; a tk^r 
mA dei regolamento Interna- 
áiOriale, vigente per ahnlU 
gare, dopo 11 "via" sono la- 
scüte libere dl recarsl a' 
comprare le sbarpe dove me- 
gllò credono e macarl doive 
$1 praticano 1 preszi pln' 
bassi. 

VIGNOL! 
ÓTICA 
OCuuOS oiNce-nu 
_ UOQGNONS 
D9 Ü.VI6NOLI 

RUAU&BMNUIQ65 
S.RAULO 

II pubbllco, in attesa dei 
ritorno delle concorrentl, si 
abbandona ai ptui* svarlatl 
commentl circa le qualitá 
atletfche delle concorrentl, i 
meriti e le Imprese delle qua- 
11 sono giá state illustrate 
convenientemente daí gipr- 
nall delia será. Da questi 
commentl si puó arguire co- 
me Ernestina Mlstretta, che 
ha un piede dei 44, sia mefio 
quotata, mentre le favorita 
sono Ia Prancaland e Ia 
Tripplcdla, cui ia carta, o 
meglio Ia misura dei rlspot- 
tivo piede, offre le plu' gran- 
di probalitá dl vittoria. 

iPassa cosi una buona mez- 
z'ora: ma Tansletá dei pub- 
bllco, va dl mano' in mano 
faoendosi sempre plu' viva, 

Ad un tratto uno sqUillo 
di tromba annunzia che mia 
delle concorrentl é dl. ritorno. 

Beumatismo acuto crônico, gottoso, deformante, gela- 
tlpa, nevralgle, lombaggine, eczema. —. Trattamento dei 
cagl piú rlbelll tnedicamentose e fisioteraplco, ambulató- 
rio senza febbre e sbock. — RADIO DIAGNOSTICO: pol- 
inonl, gtomaco, cuore, intestlni, ecc. J- RADIO TERAPIA 
SUPERPIOIALB E PROPONDA: tubercolosl esterna, 
scrofpla, tnmorl, ecc. 

DR.   P.   FINOCOHIARO 
' Kx assistente delia Clinica Chlmrglca delia R. Univer. 

sita di Torino. Ex primário dl chlmrgia neirospedalo 
Umberto I e chirurgo delia Beneficenza Portoghese di S«n 
Paolo. 

Consultório e Gabinetto fisioteraplco: R. WENCESLAÜ 
BRAZ, 22. Dalle 14 alie 18, Tel. 2-1058 — Res.: RUA 
VEROVEERO 267, Tel. 7-0482. 

■w 
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_tt«<Mataménte il' pub- 
st jutsíepa lungo il íet- 

. so d'arrIVo, che mJsura 
nüa, c'nquantiha di metri dl 

Mqiiahena e che ia *oncor- 
tvnCe dsve pereorrere spe- 
dltamentè. 
' éuti^to vedlamò japparire 

^ Ael fondo e prendere le mos- 
lé ^per Ia volstá fInale, Eu- 
Jãlià "FratMsalancli. lá quale 

SpeclallM Ita>lanc 
Mercadinho  Buquê 

trattenendo a stento le la- 
crime, percorre barcolloni 
rultlmo tratto che Ia. sepa- 
ra dat traguardo, compiendo 
síorzl prodlgiosl per mante- 
neee ia sua stabilitá verti- 
calç. Con im guizzo felino 
élla'taglla II íllo d' lana po- 
sto sullá linea d'arrivo, e si 
aífretta a togllersl le scarpe, 
tirando un gran sosplro di 
soddisf az'óne. 

La giuria esamina a luneo 
le oalzature comprate delia 
glovlne atleta che ha 38 di 
pifde, e quindi annunzia che 

; essa ha calzato con sufficien- 
te, disinvoltura le soarpe 
dél 37!  ,-.. 

. II. pubbllco apulaude Ia 
brilhante constatazione delia 
giuria. Ma non sono ancora 
cessati. gl aoplausi che giá 
■un'altra   concorrente é alie 

r CALZATÜRE 
sovo 

NAPOLI 
viste: Aspasia Pampaloni, che 
appogglandosi ad un ele- 
gante bastone dal pomo dl 
avorio, s'avanza zoppicando 
verso 11 traguardo, che taglia 
con sufficiente energia. Ma 
Tultimo sforzo ledeve esser 
costato caro, giacché, súbito 
dopo   rarrivjo,   Ia   vedlamoi 

cadere a terra, soccorsa, dai 
meinbrl delia giuria, 1 quall, 
dopb averié tolto le scarpe 
con apposlte tenaglie con- 
statano come essa., purê' 
«vendo 40 dl plede, sia riu- 
scita a portare per rintero 
perçorso scarpe de 38%. 

Una vibrante dimostra- 
zione di stima e dl simpatia 
accoglie Vannunzio delia bel- 
la prova compluta dalla 
Pampaloni. 

Ma Ia tromba intrépida 
squilla di nuovo ed é ora Er- 
nestina Mlstretta. colei che 
Ia carta dá come sicura per- 
dente, che fa 11 suo ingresso 
alio stadio. 

Li per 11, tardiamo a stabi - 
lire se stla per arrivare Ia 
Mlstretta oppure un cavallo 
saltatore, tali sono 1 lanei 
che^ella fa per raggiungare 
Ia linea dl traguardo. Ma poi 
cl aocorgiamo che essa ma- 
novra speditamente un ade- 
guato paio dl gruece. 

La sua fronte é medida dl 
sudore ed i suol lineamenti 
contratti. Essa ha Ia bocea 
arrovesclata per 11 dolore, 
mentre tutta Ia sua persona 
vibra di angoscia e dl dolo- 
re. Con un ultimo salto sul- 
le gruecie essa taglia 11 tra- 
guardo e cadê svenuta fra le 
btaccia dem gíUria, che, 
neirimpossibültá dl toglier- 
le le scarpe colle tenaglie, é 
costritta ia segargliele sul 
plede con ia sega circolare. 

La giuria annunzia quin- 
dl che col ülede dei 44, Er- 
nestlna Mlstretta ha potuto 
calzare per qualche tempo 
scarpe dei 37! 

Un urlo selvaggio di esul- 
tanza accoglie Tannunzio di 
qiuesto insuperabile "re- 
cordf, che per molto tempo 
rimarrá Insuperabile. 

Ved,amo 11 pubbllco inva- 
dere U traguaído, strappaxe 
dalle mani d'i mediei Er- 
nestina Mlstretta e portar- 
la lungamente In trlonfo. 

Inutile dlre che rii arrivi 
delle altre due coricorrenti, 
sono passati inosservatl. 
Comunque   diremo   par   Ia 

Quesio ê San Paòlo ! 

I bambini inneggianò ai miglior alimen- 
to simbolizzato nella piú grande garaffa dei 
Brasile. 

Prodõtti VIGOR: Latte, Crema e Burro. 
Richiedere pel telefono: 9-2161, 

cronaca, che né Antonietta 
Spellacani, né Venanzia 
Trippicella, sono riuscite, 
non diciamo scalíire msno- 
mamente ma nemmeno a 
minacclare Ia superba vitto- 
ria  di Brnestina  Mlstretta, 

ai cui nome si intitolerá una 
associazione infantile, per Ia 
propaganda e per Ia cultu- 
ra di quesfutile e brillantis- 
slmo sport. 

Secondo Carnera 

EMPÓRIO   ARTÍSTICO 
ARTICOLI PER DISEGNO, PITTURA E INGEGNERIA 
  CASA   SPECIALISTA^  

M ÍÍVícKelAti^elo 
RUA   LIBERO   BADARÓ,   118—   TELEFONO: 2-2292 — SÃO   PAULO 



2* a     â     q      u     i     n      o co 1      o n'ÍÍ 1     '■ -m 
L'aheddoto storico. ■'    , 
Bimette Arturo Lavieri: 
Dd molti inesi íl Mai-eseiallo 

Pilsudski non' Bí iaceva piú illu- 
sioni súlla própria salute, e, í-iinr 
tendo avvicinarsi Ia fine, ora 
ainareggiato .da certi- sentimenti 
íhe Si manifestav«no riel suo en- 
tourage. 
*~ Non. ne- ho jpiú per molto 

— brontolaya'fra i baffi. — 
Fra poeo, libereró Ia Polônia per 
Ia seconda volta. 

# * *      V   ■ 

Una signora coloniale, il cui 
name non possiamo riferire, pc-r 
ovvie ragioni di discrezione, data 
Ia nativa deli'%neddoto che rae- 
contiamo — una signora colonia- 
le, duque, posslede un protettore 
generoso, (se diciamo chi ó lui, 
s'indovina clú é lei) che le dis- 
se un giorno:    . 

— Che cosa posso rogalarti 
per farti piacere ? 

La signora r.isponde seliza esi- 
tare: . 

— Un coltello deirescrcito 
svizzero. . 

— Ma non é un regiilo. Vor- 
rei offrirti un gioiello, una pel- 
liecia... 

La donna insiste: 
— Non voglio che un coltoilo 

deli 'esercito  svizzero. 
II protettore cerca e trova il 

coltello  svizzero. 
Otto giorni dopo rivolge alia 

donna Ia stessa domanda. 
— Voglio un coltello deU'es9r- 

cito svizzero. 
— Ma é una mania. 
— Chiamala come vuoi, ma 

procurami un altro coltello del- 
1'esercito svizzero. 

E cosi diccndo, a ma' di spie- 
gazione, apre un eassetto pieno 
di coltelli, c confessa: 

— Fin elie saro giovane, tiitto 
andrá bene. Maverrá íl giorno 
in cui piaceró di meno, e, aíío- 
ra, che cosa un hny-scont non fa- 
rebbe per mi coltello deli 'esprei- 
to svizzero ? 

# * # 
Tutti sanno che 1'Ing. Gaeta- 

na La Villa ha una grande opi- 
nione di sé stesso. Del resto é 
un uomo compitissimo che riceve 
una yolta Ia settimana e invita 
a colazione amici di hinga data 
e concscente recenti. Rgli si sde- 
de ali'estremitá (Itlli ta^ola, 
mangia come un titano, sbricio- 
lando tra le sue mandibole po- 
tenti ossi di tacehino e covszze 
d'aragoste. Nessuno parla, traii- 
ne lui; I convitati üseoltano li- 
spettosamente eió ch? cadê dalla 
sua bocca. 

Ora qulcuho eoudusse una vol- 
ta, a uno di quei pranzi, il Cav. 
Salvatôre Pisani. Quel giorno 
l'ing. La Villa, melanconicn, jn- 
tratteneva gli ospiti sulla pró- 
pria morte. 

— Mi domando spesso, — egli 
Oselamó, — ció che diró ai Pa- 
dreterno, quando appariró ai suo 
cospetto. 

Nel silenzio si udí Ia você dei 
Cav.   Pisani:      . 

— Gli direte: "Mio caro cnl- 
lega". •   * # * * 

Un giorno il Prof. Nello Maíl- 
lio  Benedetti  era  ospite assieme 

scíocckezzaío coloniale 
ad altre persone fra le quali 
l'attrice Lea Candini, di un no- 
stro connazionale, ehe avevo in- 
vitato un gruppo di amici in fa- 
zenda, per una partita di caccia. 
Gli ospiti passarono Ia notte in 
riposo. La mattina dopo, di buo- 
nora:  partenza per Ia caccia. 

Nel vestibolo, Benedetti s'ac- 
corge d'avere diraenticato i «uan- 
ti. 

— Non incomodatevi — egli 
dice; e chia ma col fischio uno 
dei suoi carii. — II mio eaue é 
ammaestrato; egli sa fiutave 
tutto ció che le mie mani Jianno 
toccato. Va, Flió, portami i 
guanti ! 

II cane fila come una saetta e 
ritorna di corsa, recando  fra   i 
denti un batuffolo di Uno e se- 
ta:  Ia camicia delia Candini. * * » 

L'aueddoto moralista. 
E' dei Sig. Emidio Falchi e 

s'intitola: 
LA PIETA PEB GLI 

ANIMALI 
Ci sono purtroppo molti baui- 

bini snaturati che non si perita- 
no di torturare gli animali tnca- 
paei di difendersi. Luca, un con- 
tadiuello senza cuore, munito un 
di di una fionda, aveva tirato 
un sasso a una povera gallina, 
Ia quale, colpita gravemente, 
starnazzava ai suolo agonizzixn- 
te tra le risa dei suo crudele fe- 
ritore. 

Fortuna   volle   che di  li  pas- 

sasse il Maestro di scuola, il qua-1 
le, impietosito    a    quelia    vista, 
prontamente intérvenne cosi apo- 
strofando Io spietato contadinol- 
lo: 

— Non ti vergogni, piceolo 
fellone, di far mate agli animali 
per goderti Io spettacolo delle 
loro sofferenze f Quelia povera 
bestia é moribonda e sara me- 
glio abbreviare le sue pene flún- 
dole súbito Ia norte ! 

Ció detto, tiro senza esitare il 
collo alia gallina e Ia porto a 
casa per farsela cuocere alia cac- 
ciators. 

# * * 
Giorgina Marchiani, una .será, 

ai momento di uscir di casa per 
andare a teatro si accorse di a- 
vere un buco di una calza. 

— Fai súbito un rammendo, 
oppure cámbiale — le suggeíí 
un'amica.. 

— No, é troppo tardi ! Andró 
a teatro cosi...      - 

—Ma che ci vuole a dare un 
pugtõ f 

— Niente affatto: una calza 
col buco puó far pensare ad un 
incidente, mentre una calza col 
rammendo é una dimostraziono 
di povertá premeditata... 

# #. * 
II Dott. Ezio Moncassoli é 

andato a Eio per ragioni di la- 
voro. Per non rimanere mplto 
assente da S. Paolo, lavora tut- 
to il giorno, e dedica le notti sol- 
taato ai riposo, in una pensione 

di luwo in 4i»í(ii| 
ch£ é aod^fa «á 
to di ■ eáraérk? ««i*;^; 
suona il. piaitof «rt^-,:.,   ,, 

una aettiaMUi - «apUlim^; fy 
sione per. veitcUeam^ vj(|.|' 
to giunse il tbtai^b\-ÍtX)§. 
e dalla aüa ewiu^. IJ;;^ '"' 
cassoli udite lé eff áíM 
coniugi,   ri miaé. à pii 
sottile murff'diviijorio£i| 

— Ma Btia.-slita.àiu7; 
Abbia un po' dirigiliueâol- 
te lesere Ia stesaá atèriit}-; 

■  . * ^,« 

Nicolino Pèpi  (« __ 
preços marcadoi) ei pírt*;í||j 
dazione un numero í^el;''Igi " 
roto Daily" di Tokioj Sove 
giamo il seguente sánfiltó» ;jii^i|^ 
trimoniale: '«2 

"Sono  una  grazioriarinfi^l 
ciulla. I miei capelli aonò otiAiR 
lati come le nuvole. 11, mio «j»tO*: 
rito é vellutato come -queUoi-ilílls; 
fiori. II mio viso é nobile Jome 
Ia foglia dei salice piang^iiie. I. 
miei occhl brnni aoiío gitóH ^f ■ "" 
punte delia mezzaluna. Pom«| 
quanto basta per passara Ia' 
ta eon il mio sposo, fett^j 
le  mani  intrecciate per  eonGtrfy; 
di  giorno, i crisantemi, di nOtf J 

le stelle.  Se questo aununzil^- 
de sotto gli pcchi di un uòmo ukrl 
tolligente o piacevole, voglio iatifcj 
mi a lui per Ia vita e ripo 
poi ai suo fianco in una tombi 
di marmo rosa". 

E  poi  c'é chi  sostione che il 
Giappqne si americanizza. . . 

* * * 
Geremia Fessardclli diffida 

delle banehe. 
— 11 miglior modo di non per- 

dere i proprii quattrini — egli, 
pontifica — é ancora quello dl 
tenerli in casa in un buon na- 
scondiglio I .      - 

— Puó darsi — osserva un. 
amico — Ma. perdi 1 'interesse. 

— Brrore grossolano ! Al ca- 
pitale che metto da parte, ag- 
giungo io stesso, ogni sei mesi, 
il quattro per cento di interess*?!' 

*««■■- 

L'Ing. Finocchi è Gin (and So- 
da) Be Stelli, sono seduti alia- 
volo di un caff:', mentre parlaní 
delle loro prodezze sportive: 

— L'altra eotate, ^- dice Fi-. 
noechi — mentre mi trovavo ai 
bagni a. Nizza, ho nuotato • fino 
a Barcellona e son tornato nella ' 
stessa mattinata. 

— Questo é niente, — ribatte 
Be Stelli — Io ho conosciüto im 
indivíduo che s'é buttat* in ma- 
ré a New York ed é venuto a 
fare le sabbiature a Santos nel- 
la stessa giornata ! 

Finocchi che ha aseoltato sen- 
za batter ciglio, ehiede: 

— L'hai visto tu ? 
— L'ho visto ió. 
— Puoi  giurarlo ? 
— Sul mio onore. 

' — Ebbene, amico mioj tütte lé 
volte ehe l'ho raecontatá io que- 
sta prodezza mi  hanuo dato dei 
bugiárdo,  e purê é vera.   Io ne- 

so qualehe cosa.   Quell 'indivíduo , 
che s^ buttato in maré, a Njw 
York, ero io. 


